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I   n città il lamento è ormai
          patrimonio culturale im-
         materiale. Il cittadino me-
dio è diventato un atleta olim-
pionico del mugugno, campio-
ne mondiale di caccia al difetti
in ogni situazione con la preci-
sione di un orologio svizzero e
la passione di un poeta roman-
tico del disagio. Eppure, dietro
questa sinfonia di brontolii, si
nasconde un desiderio quasi fi-
losofico: la speranza che, un
giorno, qualcosa vada davvero
bene. Ma quando succederà,
non durerà: ci sarà sicuramen-
te qualcuno pronto a lamentar-
si che “va troppo bene, dev’es-
sere sospetto”. Nel campiona-
to della critica non serve alle-
namento né attrezzatura, solo
un po’ di fiato e tanta convin-
zione. Il bello è che in questo
sport nessuno perde mai: anche
se hai torto, hai comunque ra-
gione - perché “io la penso
così” e così sia.

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com

F. Brufani: 335.7362185

NOVEMBRE
20258 Con soli

20 euro all’anno
assicurati

Terrenostre a casa

LA RIVISTA NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI

PERIODICO
dell’Ass. Culturale

 LIBERA VOX
FONDATO NEL 1999 da

Francesco Brufani, Carlo
Rosignoli e Marco Fabrizi

REG. TRIB. PERUGIA N. 29
DEL 14/05/1999

Presidente Carlo Rosignoli
Direttore Responsabile

Francesco Brufani
SEDE E REDAZIONE:

Piazza Mazzini, 49/b - Bastia U.

VIGNETTE - Marco Bargagna
STAMPA Litoprint

PUBBLICITÀ -
Sede 075.8010539

Francesco Brufani 335.7362185

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:

Studio legale Avv. Andrea
Ponti &- Nicola Angelini -

Sonia Baldassarri -
Veronica Battistelli -

Marco Brufani - Giorgio
Buini - Gianfranco

Burchielli - Lamberto
Caponi - Rino Casula -

Antonio Del Moro -
Giuseppina Fiorucci -

Michela Giuglietti -
Federico Gorietti -

Giacomo Lazzari - Sara
Lombardi - Claudia Lucia -
Silvia Marini - Paola Mela -

Marco Montecucco -
Franco Proietti - Carlo

Rosignoli - Sara Stangoni -
Elisa Zocchetti

Accadde veramente nella notte di Natale del 1914, tra le
trincee di Ypres. Da una parte e dall’altra del fronte, i
soldati iniziarono a cantare: Stille Nacht... Silent Night...

Le voci si rincorrevano sopra la terra di nessuno, dove fino al
giorno prima si sparava. Poi qualcuno uscì allo scoperto, un altro
lo seguì. Si incontrarono a metà strada, si scambiarono un saluto,
una stretta di mano, un po’ di vino, sigarette. E fu un momento di
pace e fraternità, là dove poche ore prima regnavano la guerra, la
morte e il dolore. All’alba del giorno di Natale, centinaia di uo-
mini - non più soldati, ma semplicemente uomini - passeggiava-
no insieme, seppellivano i morti, giocavano a pallone nel fango. Fu una tregua sponta-
nea, breve, incerta e titubante, non scritta in alcun armistizio o trattato. Ma vera. Quel
gesto inatteso, nato dal silenzio e dalla stanchezza, rimane una delle pagine più lumino-
se del secolo scorso, attraversato da guerre mondiali, regimi totalitari, conflitti ideolo-
gici e minacce atomiche. Per qualche ora, in un campo di battaglia, il fronte tacque e
prevalse l’umanità di giovani uomini mandati a combattere contro altri giovani uomini
che non conoscevano e che, di certo, non odiavano. Non c’erano vincitori né vinti: solo
persone che si riconoscevano uguali, al di là delle divise e delle lingue.
Oggi, mentre nuove guerre insanguinano il mondo e altre trincee dividono popoli e
destini, quell’episodio ci ricorda che la pace non è un dono calato dall’alto, ma un
sentimento che nasce dal basso: dal coraggio e dalla volontà di chi sa vedere nell’altro
un fratello, sempre e comunque, e mai un nemico.
È questo il nostro augurio: che in ogni angolo ferito della Terra possa tornare a risuona-
re un canto di pace. E che, come allora, l’umanità non smetta mai di riconoscersi -
anche solo per una notte - come una sola comunità, una sola grande famiglia.
 (Francesco Brufani)

LA TREGUA DI NATALE
Un evento straordianario che merita di essere ricordato
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Roberto, lo scorso
anno avete festeg-
giato vent’anni di
attività. La vostra

azienda continua a distin-
guersi sul territorio per lo
sguardo in avanti. - Vogliamo
continuare su questa strada,
puntando sulla qualità, la soste-
nibilità e il servizio. Il nostro
obiettivo resta lo stesso di

Intervista a Roberto Vinti

vent’anni fa: portare calore nel-
le case dei nostri clienti, con so-
luzioni su misura e un’assisten-
za che non li lasci mai soli. Per-
ché il vero calore, alla fine, non
è solo quello delle stufe, ma
quello della fiducia costruita
giorno dopo giorno.
Come si è evoluto il mercato
del riscaldamento domestico
con i cambiamenti climatici?

- È vero che gli inverni sono
meno rigidi, ma il comfort ter-
mico in casa o nei luoghi di la-
voro resta fondamentale. Anche
quando fuori le temperature non
sono bassissime, negli spazi al
chiuso serve poter gestire bene
caldo e freddo. Per questo oggi
il nostro lavoro non si limita più
solo alle stufe o ai camini: ci
stiamo occupando anche di con-

Specializzata nella
commercializzazione,

installazione e assisten-
za post vendita di stufe
a pellet e legna, camini
e caldaie a biomassa e

a gas, negli anni
l’azienda Progetto

Fuoco ha ampliato i
propri servizi con solu-
zioni innovative e un
supporto concreto

nell’utilizzo degli incen-
tivi regionali e naziona-
li. Lo scorso anno ha

festeggiato il traguardo
dei 20 anni: siamo
tornati dal titolare

Roberto Vinti, che ci
racconta le nuove sfide
del settore del riscalda-

mento domestico.

di SARA STANGONI

dizionamento e climatizzazio-
ne. Abbiamo inserito nel nostro
team tecnici specializzati che
seguono installazioni e assisten-
ze, in modo da offrire un servi-
zio completo tutto l’anno.
L’assistenza al cliente resta il
vostro punto di forza. - Asso-
lutamente sì. Da sempre seguia-
mo ogni cliente passo dopo pas-
so, dal sopralluogo alla messa

PROGETTO FUOCO: sempre 
il servizio “chiavi in mano”
Prodotti all’avanguardia e di alta qualità per soddisfare ogni esigenza del cliente, 
gradi e la capacità di gestire ogni richiesta d’intervento. È questa la filosofia di 
un’azienda di Bastia Umbra specializzata in sistemi di riscaldamento, inclusi 
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di stufe sostituite, perché il
vantaggio è concreto: con la
cessione del credito, il cliente
paga solo la differenza tra la
spesa e il contributo, senza do-
ver aspettare mesi per il rim-
borso. In più, i nuovi apparec-
chi rispettano parametri sem-
pre più rigorosi sulle emissio-
ni, contribuendo a un riscal-
damento domestico più soste-
nibile e meno inquinante.
L’azienda Progetto Fuoco è
cresciuta, ma resta profonda-
mente legata al territorio um-
bro. - Serietà, passione e co-
stanza sono gli ingredienti che
ci hanno permesso di diventare
un punto di riferimento nel no-
stro territorio. Oggi il nostro
staff conta 15 persone, tra tec-
nici, idraulici e personale am-
ministrativo. Siamo una vera fa-
miglia e se dopo vent’anni Pro-
getto Fuoco è riconosciuta
come azienda seria e affidabi-
le, è grazie al lavoro quotidia-
no di un gruppo affiatato e com-
petente.
..................................................

Progetto Fuoco Perugia
Via dei Tigli, 8

Bastia Umbra (Pg)
www.progettofuoco.net

Tel. 075.8012924

più vicini con
un’attenzione a 360
Progetto Fuoco,
caminetti e stufe

in opera, fino al collaudo finale e
alla manutenzione periodica. Ne-
gli ultimi anni abbiamo investito
molto per offrire un servizio “chia-
vi in mano”: il cliente non deve
preoccuparsi di chiamare più tec-
nici come muratore, elettricista o
idraulico, perché ci occupiamo noi
di tutto. È una formula che piace
molto, perché semplifica la vita e
garantisce un lavoro completo e
ben coordinato. L’assistenza post
vendita, infine, resta il nostro pun-
to di forza: vogliamo che chi sce-
glie Progetto Fuoco si senta segui-
to anche dopo l’acquisto.
Quali sono oggi i prodotti più
richiesti? - Negli ultimi anni si
è diffuso molto l’interesse per i
camini elettrici da incasso, per-
fetti per chi non può installare
una canna fumaria ma desidera
l’effetto estetico e il calore del
focolare. Si tratta di modelli di
nuova generazione, che utilizza-
no tecnologia olografica per si-
mulare il movimento realistico
della fiamma. Oltre a essere sce-
nografici, garantiscono anche un
buon comfort termico e sono di-
ventati oggetti d’arredo, dispo-
nibili in varie misure e tipolo-
gie.
Negli ultimi anni si è parlato
molto di incentivi e agevolazio-
ni. Come supportate i clienti in
questo ambito?- Già da tempo
mettiamo a disposizione un uf-
ficio amministrativo dedicato
per seguire tutte le pratiche, dai
rimborsi GSE agli incentivi re-
gionali, fino allo sconto in fat-
tura e al Conto Termico 2.0. Ne-
gli anni abbiamo visto crescere
in modo significativo il numero
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Quarant’anni di attività
sono un traguardo im-
portante. Tu Marta sei la
seconda generazione, in-
sieme a tuo fratello Ste-

fano. Come nasce Tutt’idee? – As-
solutamente è un traguardo che ci
riempie il cuore! Abbiamo festeggia-
to esattamente 40 anni dopo, il 4 otto-
bre 2025. Il nostro negozio nasce nel
1985, in via San Rocco a Bastia Um-
bra, da un’idea di nostra madre Maria
Assunta e nostro padre Gianfranco.
Due anni dopo ci siamo trasferiti in
via Vittorio Veneto, dove siamo oggi.
All’epoca si vendevano articoli mer-
ceologici di varia tipologia: casalin-
ghi, giocattoli, libri per la scuola, og-
getti per la casa, cornici e quadri, ve-
stiti di Carnevale... una vera bottega
di paese, dove trovavi di tutto. Era un
luogo di incontro, familiare e acco-
gliente e spesso la promozione fun-
zionava con il passaparola.
Com’era l’atmosfera dei primi
anni? – Come racconta sempre no-
stra madre, la gente entrava anche solo
per fare due chiacchiere e si creava
un rapporto di fiducia con i clienti. Il
negozio era un punto di riferimento
per la vita quotidiana.
Quando vi specializ-
zate verso il mondo
delle cornici e del-
l’arte? – La trasfor-
mazione è arrivata nel
2007. Con il rinnovo
dei locali abbiamo de-
ciso di specializzarci
nel settore delle corni-
ci artigianali e la ven-
dita di quadri e opere
d’arte. Abbiamo tra-
sformato Tutt’idee in

di SARA STANGONI

Una storia di famiglia che ha saputo trasformarsi nel corso 
Tutt’idee festeggia il suo anniversario, reinventandosi 

una corniceria artigianale, mantenen-
do il nome ma cambiando completa-
mente l’identità del negozio.
Una scelta coraggiosa, ma vincente...
– Sì, è stata una sfida, ma anche una
rinascita. Siamo passati da negozio ge-
neralista a laboratorio specializzato.
Oggi Tutt’idee è una corniceria e gal-
leria d’arte, dove il lavoro manuale e
la creatività sono al centro. Ogni cor-
nice è un pezzo unico, fatto con cura,
con materiali pregiati e tanto studio
dietro.
Che cosa significa oggi fare un me-
stiere artigianale come il vostro? –
Significa avere rispetto per il materia-
le e per il tempo. Il nostro lavoro è an-
cora artigianale all’80%: ogni cornice
nasce dalle mani e dall’esperienza. Il
legno è un materiale vivo, naturale, che
cambia e va capito. Noi realizziamo
incorniciatura su misura e linee di cor-
nici di nostra produzione con profili e
finiture diverse. Abbiamo oltre 500 tipi
di cornici! Lavoriamo e trattiamo la
cornice a 360 gradi dalla produzione
di alcune serie fino al prodotto finito.
Molti pensano che la cornice sia meno
importante dell’opera oppure solo un
contorno, ma in realtà è parte dell’ope-
ra: la valorizza, la completa, la fa dia-

logare con lo spazio intorno.
Oggi Tutt’idee è anche una galleria
d’arte. Come è nata questa parte del
vostro lavoro? – In modo naturale in
quanto lavorando con le cornici esse sono
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famiglia e passione artigiana
E STEFANO BRUNORI
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degli anni, ascoltando i clienti e guardando in avanti.
ogni giorno senza perdere la sua anima artigiana.

complementari al quadro. Spinti da
una grande passione per l’arte, abbia-
mo iniziato ad acquistare opere d’au-
tore solo da editori d’arte. Gli artisti
che trattiamo sono di fama nazionale

e internazionale. Oggi vantiamo il più
grande assortimento di quadri d’autore
presenti in loco di tutta l’Umbria, con stili
che vanno dalla pop art all’astratto. Non
ci limitiamo alla vendita: facciamo con-
sulenze per arredamenti, ambienti pro-
fessionali, spazi pubblici. L’arte è diven-
tata parte integrante del nostro mondo.
Offrite anche servizi personalizzati,
giusto? – Sì, ci siamo evoluti e abbiamo
investito in macchinari che personaliz-
zano i passepartout, ideali per eventi e
ricorrenze. Ci piace creare oggetti che ab-
biano un significato: un quadro, una cor-
nice o una stampa può raccontare una sto-
ria personale. L’obiettivo è far sì che chi
entra possa trovare qualcosa che lo rap-
presenti davvero.
Chi c’è, oggi, dietro Tutt’idee? – (Ste-
fano) Tutta la nostra famiglia, e soste-
niamo, condividiamo le stesse soddisfa-
zioni e l’amore per il nostro lavoro ci ac-
comuna. Siamo molti fortunati ad avere
uno staff di collaboratori specializzati
che lavorano al nostro fianco. In fami-
glia, ognuno ha un ruolo diverso, io e
mio padre ci occupiamo della parte tec-
nica, mentre Marta e Maria Assunta se-
guono il negozio e il contatto con i clienti.
Lavorare in famiglia non è sempre sem-
plice, ma è il nostro valore aggiunto.

Cosa offre Tutt’idee alla clientela
oggi? – Offriamo incorniciatura su
misura e soluzioni meravigliose che
abbelliscono le pareti e impreziosisco-
no gli ambienti. Abbiamo “idee” re-
galo perfette per ogni occasione: com-
pleanni, battesimi, matrimoni, lauree
e cerimonie di ogni genere. Nella no-
stra galleria è possibile trovare seri-
grafie di piccole e grandi dimensioni,
oggetti d’arte e pezzi unici. Il nostro
compito è ascoltare, consigliare e in-
terpretare i desideri del cliente. È un
lavoro tecnico e creativo, ma anche
empatico: devi capire cosa vuole una
persona e soddisfare le sue esigenze.
Vogliamo che chiunque da noi possa
scoprire qualcosa di bello perché il
bello ci piace. L’arte non deve essere
distante: deve essere vissuta.
Guardando al futuro, cosa sognate
per Tutt’idee? – Sogniamo che il no-
stro negozio continui a “scintillare”,
come nel nostro logo, e ad essere un
luogo vivo e colorato, dove le perso-
ne possano curiosare e sentirsi a casa.
Festeggiare 40 anni di attività è un tra-
guardo, ma anche un punto di parten-
za. Vogliamo continuare a crescere, a
innovarci, a mantenere quell’equili-
brio tra artigianato e creatività che ci

caratterizza. E come
diciamo sempre: en-
trate, guardate, sco-
priteci. Il bello è pro-
prio dentro.

TUTT’IDEE -
Corniceria

e Galleria d’arte
Via Vittorio Veneto, 28
Bastia Umbra (PG)
tel.  075 800 4683

www.tuttideecornici.com



“Vendere da soli per risparmiare?
È la scelta che spesso costa di più.”

Molti pensano che evitare l’agenzia significhi guadagnare di più,
ma spesso è proprio in quel momento che iniziano le perdite.

.

L’UNICO SISTEMA PER VENDERE CASA IN BREVE TEMPO

Andrea, molti proprietari pensano che vendere da soli permetta di ri-
sparmiare sulla provvigione. È davvero così? - È la convinzione più dif-
fusa e più rischiosa. Chi prova a vendere da solo pensa di “guadagnare” la
provvigione, ma nella realtà finisce spesso per perdere molto di più: tempo,
serenità e, soprattutto, soldi.

In che senso? - Perché senza una strategia chiara si tende a partire con un
prezzo sbagliato, si pubblicano annunci poco curati e, dopo settimane o
mesi, l’immobile si svaluta e perde di credibilità. Quando finalmente arriva
un’offerta, il proprietario - stanco o deluso - la accetta a cifre inferiori al
reale valore. Ecco perché dico sempre: il fai da te nella vendita immobilia-
re è l’apparente risparmio che diventa una perdita certa.

Quindi, affidarsi a un consulente non è solo una questione di comodi-
tà? - Esatto. Il mio compito non è “mettere un annuncio”, ma proteggere il
valore dell’immobile e guidare la trattativa nel modo più vantaggioso per il
proprietario e più sereno per l’acquirente. Con il Metodo Venduto a Prezzo
Pieno il focus è ottenere il massimo risultato economico, con meno stress e
più controllo. Chi si affida a me non paga un costo, investe in un risultato:
vendere meglio, in meno tempo e con maggior sicurezza.

Quindi, qual è il vero vantaggio di essere seguiti da un professionista?
-  Avere accanto qualcuno che conosce il mercato, evita errori, filtra i clien-
ti e gestisce tutto: dalla strategia alle visite, fino alla trattativa. Il proprieta-
rio resta sereno, perché sa che ogni decisione è guidata da esperienza, me-
todo e dati reali.

Vendere casa non è un gioco. È un’operazione economica impor-
tante. Se vuoi farlo bene, affidati a chi fa di ogni vendita un percorso
sicuro e vincente.

amarinacci_venderecasa        Andrea Marinacci Vendere Casa   Andrea Marinacci Consulente Immobiliare

ANDREA MARINACCI
Consulente Immobiliare
Iscrizione Rea 292254
+39 3937759123

S. Maria degli Angeli,
Via Los Angeles 129
Iscrizione Rea292254

Chi è Andrea Marinacci
Andrea Marinacci, Consulente Immobilia-
re dal 2005, ha seguito con successo cen-
tinaia di compravendite nel territorio di
Assisi, Bastia Umbra e dintorni.
Specializzato in strategie di vendita in-
novative come l’Open House, riduce dra-
sticamente i tempi di vendita e permette
ai proprietari di ottenere il prezzo pieno
del loro immobile.
È riconosciuto nel territorio come un punto
di riferimento per chi vuole vendere casa
senza stress e con risultati concreti.
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Il campanile di Ospedalicchio, simbolo
della comunità, è ora anche bene culturale

Durante i festeg-
giamenti per il
settantesimo an-
niversario dal-

l’inaugurazione del campa-
nile di Ospedalicchio, avve-
nuta lo scorso 30 ottobre,
una cerimonia religiosa e ci-
vile, molto partecipata e
sentita, ha ripercorso le tap-
pe della sua costruzione.
L’iniziativa promossa dalla
Parrocchia di San Cristofo-
ro martire ha richiamato alla
Santa Messa di ringrazia-
mento numerosi fedeli an-
che dalle parrocchie vicine
e si è conclusa con una sug-
gestiva sonata in plenum
delle campane ed un apprez-
zato momento conviviale
nella sala parrocchiale.
Il campanile di Ospedalic-
chio venne edificato nel
1955 su progetto degli in-
gegneri Umberto Patrizi e
Leopoldo Lolli, grazie al
lascito testamentario di don
Fulvio Scialba, parroco dal
1912 al 1940. Fu il suo suc-
cessore, don Antonio Ra-
gni, a dare concreta attua-
zione a quel desiderio, se-
guendo personalmente la
progettazione, la costruzio-
ne, l’acquisto delle campa-
ne e dell’orologio, fino al-
l’organizzazione della ce-
rimonia di inaugurazione
che ebbe la durata di un’in-
tera settimana.
La ricorrenza del settante-
simo anniversario dalla
costruzione del campanile
ha un ulteriore significato
che la parrocchia ha desi-
derato ben ricordare: il
campanile è oggi ricono-
sciuto a tutti gli effetti

come bene di interesse cul-
turale, tutelato ai sensi del
Codice dei Beni culturali e
del Paesaggio. Non è solo
un simbolo religioso, dun-
que, ma anche un manufat-
to di valore architettonico
e storico, rappresentativo
dell’edilizia ecclesiastica
del secondo dopoguerra, in
cui il linguaggio costrutti-
vo moderno è ormai parte
integrante del paesaggio
urbano del borgo di Ospe-
dalicchio.
Come ha ricordato il pro-
fessor Antonio Pierri nel
suo intervento a conclusio-
ne della Messa di ringrazia-
mento, “Il campanile non
è solo un elemento archi-
tettonico, ma un patrimo-
nio condiviso, un bene cul-
turale, ora riconosciuto
anche per legge, da custo-
dire e tramandare come
segno di fede, di storia e di
unità della comunità di
Ospedalicchio”. Parole che
sintetizzano con precisione
la doppia natura del monu-
mento: opera d’arte e luo-
go dell’anima, testimo-
nianza materiale e simbo-
lo immateriale della coe-
sione sociale.
I festeggiamenti sono stati
anche l’occasione di rendi-
contare gli interventi di
manutenzione e valorizza-
zione del campanile, realiz-
zati dalla parrocchia nel-
l’ultimo anno, che ne han-
no restituito integrità e fun-
zionalità. Le opere si sono
concluse nel settembre
2025 e hanno riguardato la
prevenzione del degrado
del cemento armato; il rin-
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di CLAUDIA LUCIA

La torre è stata recentemente oggetto di un intervento di manutenzione straordinaria
che ne ha preservato la funzionalità e lo ha reso ancora più un simbolo identitario

novo completo dell’im-
pianto di illuminazione,
con nuove lampade per la
cella campanaria, la croce
e la corona luminosa del-
l’orologio; la revisione e la
riparazione dell’impianto
di movimentazione delle
campane e l’aggiornamen-
to dell’impianto elettrico.
Un insieme di interventi
mirati, rispettosi dell’iden-
tità originaria dell’opera,
che hanno permesso di co-
niugare sicurezza, efficien-
za energetica e tutela dei
materiali, con il duplice
obiettivo di conservare la
materia storica e di restitu-
ire piena funzionalità al
manufatto.
“I lavori, costati circa ven-
tiduemila euro -  ha ricor-
dato ancora il professor
Pierri del Consiglio parroc-
chiale - sono stati finanziati
per oltre la metà dalle of-
ferte dei fedeli di Ospeda-
licchio, mentre la restante
parte è stata coperta da un
contributo della Legge 10/
77, erogato dal Comune di
Bastia Umbra per un im-
porto di circa undicimila
euro”. Un impegno econo-
mico e morale che confer-
ma la vitalità della comu-
nità e la sua capacità di farsi
carico della tutela del pro-
prio patrimonio.
Anche il sindaco Erigo
Pecci, intervenuto alla ce-
lebrazione, ha sottolineato
come “Il lavoro di una co-
munità che si sente unita
nei progetti lascia segni si-
gnificativi, nel tempo e per
le generazioni future”. Il
campanile, in questo sen-

so, è la prova tangibile di
un agire collettivo che ge-
nera valore pubblico e bel-
lezza condivisa. Nell’ome-
lia della Messa di ringra-
ziamento, don Alfonso Li-
guori ha ricordato che “Il
campanile non è soltanto
un monumento da conser-
vare, ma un segno vivo del-
la fede che chiama ciascu-
no alla propria responsa-
bilità di credente”. Le sue
parole rimandano all’es-
senza più profonda della
tutela: la conservazione di
un bene non è fine a sé stes-
sa, ma si compie nel mo-

mento in cui la comunità ne
riconosce il significato e se
ne prende cura.
Oggi il campanile di Ospe-
dalicchio è più che mai un
bene culturale, radicato
nella storia e nel paesaggio,
ma è soprattutto parte di
una memoria collettiva
viva, fatta di gesti concre-
ti, di fede e di partecipazio-
ne. La sua storia - come la
sua voce - continua a unire
la comunità, ricordando
che la tutela del patrimo-
nio è prima di tutto un atto
d’amore verso la propria
identità e il proprio futuro.

Il prof. Antonio Pierri del Consiglio parrocchiale Il sindaco di Bastia Umbra Erigo Pecci

Il parroco di Ospedalicchio don Alfonso Liguori
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Assisi verso il futuro: intervista all’assessore al Bilancio, Tributi, Par

di VERONICA BATTISTELLI

DONATELLA CASCIARRI: 
capace di unire tradizione, 

Assessora, ci racconta in breve il suo per-
corso professionale e politico? - Mi sono
impegnata in politica dal 2016, affiancando
Stefania Proietti e su spinta del Partito De-

mocratico, con l’obiettivo di portare un cambiamento
in Assisi e combattere un immobilismo politico e cul-
turale. Non mi aspettavo di essere eletta, tanto meno
di diventare Presidente del Consiglio, ruolo che ho
ricoperto con grande onore. Pur non avendo esperienza
politica diretta, la politica è sempre stata una costante
in famiglia: mio padre nel PCI, mio fratello nel PSI,
mio cognato assessore negli anni ’80 e mio marito
assessore negli anni ’90. Sono laureata in Scienze Po-
litiche, indirizzo economico, e abilitata Dottore Com-
mercialista, professione che svolgo nel mio studio ad
Assisi.
Quando ha preso in mano il bilancio di Assisi, qual
è stato il nodo più complesso da affrontare? E cosa
significa per lei, oggi, essere l’assessore al Bilancio
di una città come Assisi? - Essere assessore al Bilan-
cio di Assisi è un onore, ma anche una grande respon-
sabilità. La città è piccola, con meno di 30mila abi-
tanti, ma ha la complessità e gli eventi di una grande
città, il che si riflette anche nel bilancio. Con risorse
per una popolazione di circa 28.000 abitanti, dobbia-
mo gestire un flusso turistico di circa 1,5 milioni di
presenze e 5 milioni di visitatori. Inoltre, il territorio
di 186,84 kmq, con 20 frazioni, richiede di affrontare
esigenze diverse, legate a caratteristiche sociali, terri-

toriali ed economiche specifiche.
Quali sono le principali priorità economiche dell’ammi-
nistrazione per il 2026 e come si sta lavorando per man-
tenere i conti in equilibrio, pur garantendo servizi e in-
vestimenti alla cittadinanza? - Il 2026 segnerà l’VIII Cen-
tenario dalla morte di San Francesco, con eventi straordina-
ri e un flusso turistico eccezionale, che comporterà costi
extra, come maggiori pulizie e risorse per la gestione del
traffico e del patrimonio. Stiamo preparando il bilancio di
previsione per quell’anno, che presenteremo entro dicem-
bre 2025. L’obiettivo è non far gravare questi costi sui citta-
dini, ma distribuire gli oneri principalmente su turisti e visi-
tatori, evitando impatti su famiglie e imprese.
In che modo il Comune monitora l’efficienza delle pro-
prie politiche e assicura che ogni euro pubblico venga
speso in modo trasparente e utile per la comunità? - Il
Comune monitora l’efficienza delle politiche tramite un si-
stema di controlli interni, che include il monitoraggio dei
flussi di cassa, pagamenti, investimenti, spesa del personale
e obiettivi del DUP. I risultati vengono analizzati dalla Giunta
e pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente”
del sito istituzionale, accessibili a tutti. Inoltre, la Corte dei
Conti verifica periodicamente il rispetto delle normative.
Molti cittadini guardano con preoccupazione ai tributi
locali. Ci sono misure o iniziative per rendere il sistema
più equo o per ridurre la pressione fiscale su famiglie e
imprese? - La nostra politica mira a mantenere inalterata la
pressione fiscale. Non introdurre l’addizionale comunale ad
Assisi è un risultato importante: sono solo 5 i comuni della
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rtecipate e Controllo di Gestione, Politiche e Valorizzazione del Centro Storico di Assisi

“Un’Assisi sostenibile, accessibile,
innovazione e qualità della vita”

provincia di Perugia, e Assisi è l’unico so-
pra i 15.000 abitanti, a non applicarla. Que-
sto ha evitato un gettito di oltre 2 milioni di
euro, compensato con interventi su chi usu-
fruisce dei servizi senza risiedere o lavo-
rare in città. Un altro risultato è non
aver aumentato le imposte, nono-
stante l’anno del Centenario Fran-
cescano.
Il Comune di Assisi è socio del-
la SASE, la società che gesti-
sce l’aeroporto dell’Umbria.
Che ruolo ha il Comune all’in-
terno di questa partecipata e
come giudica il bilancio in ros-
so del 2024? - Tra le mie dele-
ghe c’è la gestione delle parte-
cipate, ad eccezione della
Sase, di competenza dell’As-
sessore al Turismo, Fabrizio
Leggio. L’aeroporto San Fran-
cesco è una risorsa fondamen-
tale per la mobilità dell’Umbria
e per Assisi. La nostra regione
ha bisogno di collegamenti per non rimanere iso-
lata dai circuiti nazionali e internazionali. Per que-
sto, durante l’amministrazione Proietti, Assisi ha
deciso di aumentare la propria partecipazione in
Sase dal 2,41% al 4,83%, investendo risorse pro-
prie, a dimostrazione dell’impegno nella gestione
e nello sviluppo dell’aeroporto.
Negli ultimi mesi si è parlato di trattative diffi-

cili con Ryanair e di proposte di
nuove rotte rimandate. Qual è la
situazione reale e quanto è stra-
tegico, secondo lei, il potenzia-

mento dell’aeroporto per As-
sisi e per l’Umbria? - L’ae-

roporto San Francesco è
strategico per Assisi e
l’Umbria, ma la scelta del-
le nuove rotte dipende da
fattori tecnici e finanziari
complessi, spesso legati a
dinamiche esterne e alle
trattative con le compagnie
aeree, che operano in un
oligopolio. In queste nego-
ziazioni, il Comune di As-
sisi, con una partecipazio-
ne del 4,83%, non è l’at-
tore principale. Tuttavia,
considerando la situazione
delle infrastrutture strada-

li e ferroviarie, il ruolo del-
l’aeroporto resta cruciale per

l’Umbria e per Assisi.
Il centro storico di Assisi è un patrimonio di
valore mondiale. Come si concilia la sua tu-
tela con le esigenze di sviluppo turistico e
commerciale della città? - Avvieremo un per-
corso partecipativo per il rilancio del centro
storico, con un incontro pubblico, “Vivere il
centro storico”, previsto entro novembre. Sarà

l’inizio di un confronto con cittadini, imprese,
associazioni e istituzioni. Creeremo un tavolo
tecnico per sviluppare una proposta che aumen-
ti la vivibilità della città antica, mantenendo la
sua accoglienza universale nonostante l’au-
mento dei visitatori. Credo molto in questo per-
corso, mai attivato prima, e nei risultati che
potremo ottenere insieme.
Come l’amministrazione coinvolge i citta-
dini nelle decisioni su bilancio e politiche
pubbliche e quanto è importante la parteci-
pazione ad Assisi? - Ritengo che partecipa-
zione e condivisione siano alla base di una
buona amministrazione, non solo ad Assisi.
L’incontro citato è un esempio di approccio che
dovrebbe essere adottato per ogni tema di in-
teresse pubblico.
Guardando al futuro, qual è la sua visione
per Assisi? - Vogliamo un’Assisi sostenibile,
accessibile e competitiva, che unisca tradizio-
ne, innovazione e qualità della vita. Negli ulti-
mi anni abbiamo avviato un percorso in que-
sta direzione e, sebbene sia necessario reperi-
re risorse, sono ottimista e credo che riuscire-
mo a portarlo a termine.
Tra tutto ciò che ha fatto finora, qual è la
cosa che più l’ha soddisfatta e quale l’obiet-
tivo che si pone per i prossimi anni? - Vorrei
ricordare alcune delle azioni avviate dal 2016,
su cui è necessario continuare a lavorare per
portare a termine il progetto:
• Assisi sostenibile: raccolta differenziata porta

a porta, città plastic free, auto elet-
triche per l’amministrazione, ecc.
• Assisi che unisce tradizione,
innovazione e qualità della vita:
valorizzazione delle feste tradi-
zionali, promozione di eventi
culturali che offrano esperienze
non solo spirituali, ma anche a
contatto con la storia e il territo-
rio della città.
• Assisi e i servizi ai cittadini:
apertura di asili nido, riqualifica-
zione e creazione di spazi per i
giovani.
• Assisi e socialità: riqualifica-
zione e realizzazione di spazi di
condivisione per la vita cultura-
le e sociale nelle frazioni (Pro-
loco).
Questi sono solo alcuni esempi
di ciò che è stato fatto e di ciò su
cui dobbiamo continuare a im-
pegnarci.
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Assisi verso il futuro: intervista all’assessore al Bilancio, Tributi, Par

di VERONICA BATTISTELLI

DONATELLA CASCIARRI: 
capace di unire tradizione, 

Assessora, ci racconta in breve il suo per-
corso professionale e politico? - Mi sono
impegnata in politica dal 2016, affiancando
Stefania Proietti e su spinta del Partito De-

mocratico, con l’obiettivo di portare un cambiamento
in Assisi e combattere un immobilismo politico e cul-
turale. Non mi aspettavo di essere eletta, tanto meno
di diventare Presidente del Consiglio, ruolo che ho
ricoperto con grande onore. Pur non avendo esperienza
politica diretta, la politica è sempre stata una costante
in famiglia: mio padre nel PCI, mio fratello nel PSI,
mio cognato assessore negli anni ’80 e mio marito
assessore negli anni ’90. Sono laureata in Scienze Po-
litiche, indirizzo economico, e abilitata Dottore Com-
mercialista, professione che svolgo nel mio studio ad
Assisi.
Quando ha preso in mano il bilancio di Assisi, qual
è stato il nodo più complesso da affrontare? E cosa
significa per lei, oggi, essere l’assessore al Bilancio
di una città come Assisi? - Essere assessore al Bilan-
cio di Assisi è un onore, ma anche una grande respon-
sabilità. La città è piccola, con meno di 30mila abi-
tanti, ma ha la complessità e gli eventi di una grande
città, il che si riflette anche nel bilancio. Con risorse
per una popolazione di circa 28.000 abitanti, dobbia-
mo gestire un flusso turistico di circa 1,5 milioni di
presenze e 5 milioni di visitatori. Inoltre, il territorio
di 186,84 kmq, con 20 frazioni, richiede di affrontare
esigenze diverse, legate a caratteristiche sociali, terri-

toriali ed economiche specifiche.
Quali sono le principali priorità economiche dell’ammi-
nistrazione per il 2026 e come si sta lavorando per man-
tenere i conti in equilibrio, pur garantendo servizi e in-
vestimenti alla cittadinanza? - Il 2026 segnerà l’VIII Cen-
tenario dalla morte di San Francesco, con eventi straordina-
ri e un flusso turistico eccezionale, che comporterà costi
extra, come maggiori pulizie e risorse per la gestione del
traffico e del patrimonio. Stiamo preparando il bilancio di
previsione per quell’anno, che presenteremo entro dicem-
bre 2025. L’obiettivo è non far gravare questi costi sui citta-
dini, ma distribuire gli oneri principalmente su turisti e visi-
tatori, evitando impatti su famiglie e imprese.
In che modo il Comune monitora l’efficienza delle pro-
prie politiche e assicura che ogni euro pubblico venga
speso in modo trasparente e utile per la comunità? - Il
Comune monitora l’efficienza delle politiche tramite un si-
stema di controlli interni, che include il monitoraggio dei
flussi di cassa, pagamenti, investimenti, spesa del personale
e obiettivi del DUP. I risultati vengono analizzati dalla Giunta
e pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente”
del sito istituzionale, accessibili a tutti. Inoltre, la Corte dei
Conti verifica periodicamente il rispetto delle normative.
Molti cittadini guardano con preoccupazione ai tributi
locali. Ci sono misure o iniziative per rendere il sistema
più equo o per ridurre la pressione fiscale su famiglie e
imprese? - La nostra politica mira a mantenere inalterata la
pressione fiscale. Non introdurre l’addizionale comunale ad
Assisi è un risultato importante: sono solo 5 i comuni della
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“Un’Assisi sostenibile, accessibile,
innovazione e qualità della vita”

provincia di Perugia, e Assisi è l’unico so-
pra i 15.000 abitanti, a non applicarla. Que-
sto ha evitato un gettito di oltre 2 milioni di
euro, compensato con interventi su chi usu-
fruisce dei servizi senza risiedere o lavo-
rare in città. Un altro risultato è non
aver aumentato le imposte, nono-
stante l’anno del Centenario Fran-
cescano.
Il Comune di Assisi è socio del-
la SASE, la società che gesti-
sce l’aeroporto dell’Umbria.
Che ruolo ha il Comune all’in-
terno di questa partecipata e
come giudica il bilancio in ros-
so del 2024? - Tra le mie dele-
ghe c’è la gestione delle parte-
cipate, ad eccezione della
Sase, di competenza dell’As-
sessore al Turismo, Fabrizio
Leggio. L’aeroporto San Fran-
cesco è una risorsa fondamen-
tale per la mobilità dell’Umbria
e per Assisi. La nostra regione
ha bisogno di collegamenti per non rimanere iso-
lata dai circuiti nazionali e internazionali. Per que-
sto, durante l’amministrazione Proietti, Assisi ha
deciso di aumentare la propria partecipazione in
Sase dal 2,41% al 4,83%, investendo risorse pro-
prie, a dimostrazione dell’impegno nella gestione
e nello sviluppo dell’aeroporto.
Negli ultimi mesi si è parlato di trattative diffi-

cili con Ryanair e di proposte di
nuove rotte rimandate. Qual è la
situazione reale e quanto è stra-
tegico, secondo lei, il potenzia-

mento dell’aeroporto per As-
sisi e per l’Umbria? - L’ae-

roporto San Francesco è
strategico per Assisi e
l’Umbria, ma la scelta del-
le nuove rotte dipende da
fattori tecnici e finanziari
complessi, spesso legati a
dinamiche esterne e alle
trattative con le compagnie
aeree, che operano in un
oligopolio. In queste nego-
ziazioni, il Comune di As-
sisi, con una partecipazio-
ne del 4,83%, non è l’at-
tore principale. Tuttavia,
considerando la situazione
delle infrastrutture strada-

li e ferroviarie, il ruolo del-
l’aeroporto resta cruciale per

l’Umbria e per Assisi.
Il centro storico di Assisi è un patrimonio di
valore mondiale. Come si concilia la sua tu-
tela con le esigenze di sviluppo turistico e
commerciale della città? - Avvieremo un per-
corso partecipativo per il rilancio del centro
storico, con un incontro pubblico, “Vivere il
centro storico”, previsto entro novembre. Sarà

l’inizio di un confronto con cittadini, imprese,
associazioni e istituzioni. Creeremo un tavolo
tecnico per sviluppare una proposta che aumen-
ti la vivibilità della città antica, mantenendo la
sua accoglienza universale nonostante l’au-
mento dei visitatori. Credo molto in questo per-
corso, mai attivato prima, e nei risultati che
potremo ottenere insieme.
Come l’amministrazione coinvolge i citta-
dini nelle decisioni su bilancio e politiche
pubbliche e quanto è importante la parteci-
pazione ad Assisi? - Ritengo che partecipa-
zione e condivisione siano alla base di una
buona amministrazione, non solo ad Assisi.
L’incontro citato è un esempio di approccio che
dovrebbe essere adottato per ogni tema di in-
teresse pubblico.
Guardando al futuro, qual è la sua visione
per Assisi? - Vogliamo un’Assisi sostenibile,
accessibile e competitiva, che unisca tradizio-
ne, innovazione e qualità della vita. Negli ulti-
mi anni abbiamo avviato un percorso in que-
sta direzione e, sebbene sia necessario reperi-
re risorse, sono ottimista e credo che riuscire-
mo a portarlo a termine.
Tra tutto ciò che ha fatto finora, qual è la
cosa che più l’ha soddisfatta e quale l’obiet-
tivo che si pone per i prossimi anni? - Vorrei
ricordare alcune delle azioni avviate dal 2016,
su cui è necessario continuare a lavorare per
portare a termine il progetto:
• Assisi sostenibile: raccolta differenziata porta

a porta, città plastic free, auto elet-
triche per l’amministrazione, ecc.
• Assisi che unisce tradizione,
innovazione e qualità della vita:
valorizzazione delle feste tradi-
zionali, promozione di eventi
culturali che offrano esperienze
non solo spirituali, ma anche a
contatto con la storia e il territo-
rio della città.
• Assisi e i servizi ai cittadini:
apertura di asili nido, riqualifica-
zione e creazione di spazi per i
giovani.
• Assisi e socialità: riqualifica-
zione e realizzazione di spazi di
condivisione per la vita cultura-
le e sociale nelle frazioni (Pro-
loco).
Questi sono solo alcuni esempi
di ciò che è stato fatto e di ciò su
cui dobbiamo continuare a im-
pegnarci.



di FRANCO PROIETTI

Accadeva a novembre del 2005

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• La Giunta Provinciale approva il progetto che pre-
vede un impegno finanziario di 120 mila euro finaliz-
zato alla difesa delle sponde del fiume Chiascio nel
tratto valle della zona industriale di Bastia Umbra fino
al confine con il Comune di Bettona.
• Stefano Bartocci di Bastia è convocato dal tecnico
olimpionico Antonio Tartaglia, nella nazionale italia-
na di bob che si cimenterà alle prossime Olimpiadi di
Torino 2006. La carovana azzurra è ora diretta a Cal-
gary (Canada) e Lake Placid (USA per la Coppa del
mondo.
• Confronto in Comune tra i capigruppo, gli impren-
ditori e i responsabili della Progress sul progetto di
riqualificazione dell’area industriale di Ospedalicchio.
• Si svolge la festa regionale di Forza Italia presso
l’Umbria Fiere di Bastia Umbra organizzata dai coor-
dinamenti regionale e provinciali. Il coordinatore re-
gionale è Luciano Rossi.
• Accanto alla Piscina Comunale è prevista una rota-
toria all’interno della quale viene installata un’opera
d’arte. La commissione giudicando non adatte le opere
bandite dal concorso, conferisce l’incarico all’artista
Luciano Ponti la cui opera dal titolo: “Europa e l’ar-
te” raffigura un podio olimpico in cristallo ed acciaio.
• Nel primo semestre dell’anno a Bastia, a fronte di
un aumento del numero delle imprese (+35), si regi-
stra un calo degli addetti (-147) nell’economia bastiola.

• Il Bastia perde ad Arro-
ne (2 - 1) e cede lo scet-
tro della classifica al De-
ruta. L’allenatore De Ni-
gris si rammarica ed af-
ferma che il pari era il ri-
sultato più equo. Forma-
zione del Bastia: Giusto-
losi  Marchini - Bordichi-
ni - Romoli - Belcastro -
Passetti - (Marchetti) -
Scarcella - Torroni - (Co-
lantonio) - Di Cecca
(Frenguelli) - Panzolini -
Battistelli - Rete per il Ba-
stia: Bordichini.
• Ricade il 40° Anniver-
sario della morte del Prof.
Umberto Fifi, direttore
didattico della Scuola
Elementare di Bastia,
Ispettore del Distretto
scolastico Spello - Bastia
e sindaco della città per
ben tre volte negli anni
che vanno dal 1944 al
1946, dal 1946 al 1952,
dal 1964 al 1965.
• Il consigliere Luigino
Ciotti (Rifondazione Co-
munista), mediante un
esposto, denuncia i lavo-
ri di Via Irlanda per dif-
formità edilizia. La co-
struzione dei nuovi edifi-
ci non coinciderebbe,
come posizione, con le
planimetrie autorizzate.
Al Centro Sociale Borgo
I° Maggio viene eletto il
nuovo Direttivo con Ser-
gio Meazzi Presidente.
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• Stato di agitazione alla Colussi di Petrignano dove i
sindacati hanno proclamato un’ora di sciopero alla fine
di ogni turno. Alla base della contestazione la questio-
ne delle qualifiche e del mansionario aziendale.
• I residenti nel Comune di Assisi usufruiscono del-
la nuova carta di identità elettronica. Assisi è, dopo
Perugia, il secondo Comune in Umbria ad avere que-
sto servizio (con 10 euro).
• Si tiene ad Assisi e a S. Maria degli Angeli la 55^
Assemblea Generale della CEI alla quale partecipa-
no circa 250 Vescovi di tutta Italia.
• I nuovi Arazzi (rossi e blu) vengono apposti alle
finestre del Palazzo Municipale di Assisi. La deco-
razione è opera del Ricamificio Umbro Snc di Patri-
zia Mancinelli Bartolucci e il tessuto è di raso di
cotone damascato confezionato in doppio telo con
infustitura interna. I vecchi arazzi erano stati confe-
zionati per la prima volta nel 1926 in occasione del
VII Centenario della morte di S. Francesco.
• Papa Benedetto XVI nomina mons. Domenico Sor-
rentino nuovo Vescovo di Assisi. La nomina ha coin-
ciso con una nuova regolamentazione dei suoi pote-
ri. Il Vescovo deciderà su tutte le attività pastorali
svolte dai Padri Conventuali della Basilica di S. Fran-
cesco e dei Frati Minori di S. M. degli Angeli.
• Si restaurerà la “Fonte Oliviera” in Via S. France-
sco ad Assisi, attribuita dalla tradizione a Galeazzo
Alessi e costruita nel-
la prima metà del cin-
quecento per sostitui-
re la vecchia “Fonte
superiore dell’Ospeda-
le” lungo la “Via Su-
perba” (attuale Via S.
Francesco). La fonte
trae origine dal Cardi-
nale Oliviero Ludovi-
ci, figlio di un ricco
avvocato, Giuseppe
Ludovici (1536 -
1594) che nel 1560
fece costruire il Palaz-
zo sulla cui facciata,
rimasta incompiuta, è
stata inserita la Fonte.
• Viene inaugurato un
locale polivalente
presso lo stadio “G.
Migaghelli” donato
dal Cav. Arnaldo Ma-
nini, titolare della Ma-
nini Prefabbricati SPA
in memoria del babbo
Giuseppe. È una strut-
tura portante in cemen-
to armato e verrà gesti-
ta dallo Sporting An-
gelana e dall’Associa-
zione Ponte Rosso.
• Si svolge la XXIV
Rassegna Cinemato-
grafica “Primo piano
sull’Autore” dedicata
alla carriera di Alessan-
dro De Laurentis per il
quale ha firmato 70 fil-
ms di successo e cura-
to la distribuzione di
150 pellicole.

Dr. Federico Gorietti

PREVENZIONE
CARDIOVASCOLARE:
identificare i rischi

per proteggere
la salute

Prevenire è meglio
che curare è un con-
cetto vecchio, ma

sempre attuale: le malattie
cardiovascolari restano tra
le principali cause di mor-
te nei Paesi occidentali. La
prevenzione consiste nel-
l’individuare e correggere
precocemente i fattori di ri-
schio, attraverso uno scre-
ening cardiovascolare con-
sigliabile dai 40 anni in poi.
Questo consente di ricono-
scere e trattare ipertensio-
ne, colesterolo elevato, dia-
bete e obesità, adottando al
contempo uno stile di vita
sano, con alimentazione
equilibrata, attività fisica
regolare e astensione dal
fumo.
A completamento della va-
lutazione clinica, l’ecoco-
lordoppler vascolare è uno
strumento utile per indivi-
duare alterazioni dei vasi
che richiedono monitorag-
gio o trattamento.
Piccoli gesti quotidiani e, se
necessario, una terapia mira-
ta possono ridurre in modo
significativo il rischio di in-
farto e ictus, proteggendo nel
tempo la salute del cuore e
delle arterie.

Mirco Allegrucci e Raffaella Narducci con la figlia
Martina, il 31 agosto 2025, presso il ristorante Cuo-
co Innamorato, hanno festeggiato i 25 anni di ma-
trimonio. Alla giovane coppia giungano gli auguri
dei parenti e degli amici insieme a quelli di buon
complenno a Raffaella che ha compiuto 50 anni. Au-
guri alla splendida ragazza e agli sposi.

MIRCO ALLEGRUCCI e
RAFFAELLA NARDUCCI

Nozze d’argento
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Come valuta, da politico
di lunga esperienza e
attento osservatore del
le dinamiche cittadine,

il primo anno e mezzo della
Giunta Pecci, dal punto di vista
politico e amministrativo? - La
valutazione ha più aspetti. Sul pia-
no dell’impegno e della volontà di
cercare soluzioni e introdurre no-
vità, il mio giudizio è positivo:
vedo un forte impegno. Dal punto
di vista amministrativo, invece, li
vedo in difficoltà perché non han-
no preso le giuste distanze dai pro-
getti e dagli impegni lasciati dalla
giunta precedente. Credo che pa-
ghino anche un ritardo sul fronte
delle manutenzioni ordinarie e stra-
ordinarie - verde pubblico, strade,
parchi - e non so quanto riusciran-
no a colmarlo, perché le risorse
economiche sono limitate.
Alcune questioni spinose hanno
tenuto acceso il dibattito in que-
sti primi mesi di amministrazio-
ne. Qual è la sua opinione sui casi
dei pini di Via San Francesco e
sul TRed di San Lorenzo? - Con
estrema serenità e chiarezza ribadi-
sco ciò che ho già detto anche all’in-
terno del mio partito: queste due vi-
cende sono state gestite con una ca-

renza di politica. Ogni scelta di
governo deve essere accompa-
gnata da un lavoro politico, cioè
prima da un ascolto della città e
poi da una valutazione delle con-
seguenze. Invece, in questi due
casi, ciò non è avvenuto. Quan-
do non si fa questo, poi ci si as-
sume la responsabilità delle rea-
zioni che ne derivano.
La redazione di Terrenostre
ha recentemente lanciato la
proposta di una Casa di ripo-
so a Bastia. Cosa ne pensa? -
Il tema non riguarda solo Ba-
stia. La società contadina non
esiste più: le famiglie non sono
più allargate, ma composte da
una o due persone. L’esigenza
di assistere, sostenere e accom-
pagnare gli anziani è diventata
un’urgenza sociale anche qui.
Per questo serve pensare a strut-
ture che rispondano a questi bi-
sogni nuovi. Un tempo, nella
cultura contadina, c’era sempre
qualcuno che si prendeva cura
degli anziani; oggi questo non
accade più. L’anziano rischia di
essere percepito come un peso,
e si tende a “mandarlo via”, ma
non è solo una questione socia-
le: è anche culturale. E sicco-

me le case di cura hanno costi spes-
so insostenibili, il problema è sem-
pre più urgente.
Parliamo ora dell’annosa piani-
ficazione dell’area del Campo
del Mercato e del restauro del-
l’ex Mattatoio. - Vorrei allargare
un po’ il discorso e parlare delle
cosiddette “aree progetto”: Gion-
tella, Franchi e, appunto, Campo
del Mercato. Sono tutte situazioni
che hanno visto interventi pubbli-
ci anche consistenti, ma i progetti
complessivi non sono mai arrivati
a compimento. Basti guardare
l’area Franchi, dove il pubblico è
intervenuto con finanziamenti cor-
posi (oltre 20 milioni di euro), ma
l’area resta incompleta; oppure
Giontella, dove c’è un supermer-
cato e la sede del Palazzo della
Salute di proprietà della Usl 1, ma
il resto è rimasto fermo da anni.
Questo ci porta a una riflessione:
la realtà socioeconomica di Bastia
è oggi completamente diversa da
quella per cui fu pensato il PRG
del 1996. Quelle previsioni di svi-
luppo si sono rivelate irrealizzabi-
li. Anche l’area del Campo del
Mercato, che aveva un progetto ap-
provato e pronto per la convenzio-
ne, non è mai partita: semplice-

di CLAUDIA LUCIA

VANNIO BROZZI: “Bastia è 
alla realtà di oggi. 

Intervista all’ex sindaco di Bastia Umbra ed 

Quest’anno ricorrono i cinquant’anni dell’attività politica di Vannio Brozzi, figura di 
mandati e poi consigliere regionale. Lo abbiamo intervistato per fare un bilancio 
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mente non ci sono le giuste conve-
nienze economiche. Non parlo di
speculazioni, ma di reali condizio-
ni di sostenibilità. Bastia è cambia-
ta: la popolazione è diminuita e non
c’è domanda né di nuove abitazio-
ni, né di nuovi spazi commerciali
o industriali. Anzi, se non ci fos-
sero le comunità straniere - alba-
nese, rumene, magrebina - oggi
Bastia non avrebbe 22 mila abitanti
ma forse 18 mila. E queste comu-

nità svolgono un ruo-
lo economico impor-
tante, di cui la politi-
ca dovrebbe occupar-
si. Per questo dico:
l’area del Campo del
Mercato va ripensa-
ta. Il parcheggio re-
sti pubblico (va
esclusa qualsiasi
nuova costruzione),
il Comune interven-
ga direttamente per
recuperare l’ex Mat-
tatoio e ai privati si
lascino i volumi già
concessi: se li realiz-
zano, bene; altrimen-
ti restino così. Non si
può continuare ad in-
seguire progetti che

non vedranno mai la luce. Il
nuovo PRG dovrebbe puntare
al consumo di suolo zero: si
costruisca solo su aree già ur-
banizzate, altrimenti no.
Restiamo sul
tema: come vede
il futuro urbani-
stico di Bastia e
quale ruolo deve
avere il nuovo
PRG per guidare

l’assetto del territorio? - In
parte ho già risposto. Il nuovo
PRG deve rimettere in discus-
sione i presupposti di quello
del 1996, perché la situazione
socioeconomica è cambiata
completamente e oggi non c’è
più richiesta di nuove volume-
trie. Deve piuttosto puntare a
rendere Bastia una città più vi-
vibile: attrezzare meglio le
aree verdi, collegare la città
con percorsi ciclopedonali,
pensare a una trasformazione
urbanistica intelligente, senza
ulteriore consumo di suolo.
Serve armonizzare ciò che già
esiste, non ampliare. Ci sono
situazioni - penso all’area Pe-
trini - che il Comune da solo
non può affrontare: lì servono
interventi di livello nazionale.
Il nuovo piano dovrebbe quin-
di concentrarsi sulla qualità ur-
bana, sulla mobilità dolce, sul
recupero e sulla valorizzazio-

cambiata. Serve un PRG che guardi
Consumo di suolo zero!”

ex vicepresidente del Consiglio Regionale Vannio Brozzi (PD)

spicco della vita amministrativa bastiola: consigliere comunale dal 1975, assessore, sindaco per due
di mezzo secolo di impegno politico e per raccogliere la sua opinione sui temi più attuali della città.

ne dell’esistente. Da qui a die-
ci anni non vedo la possibilità
di grandi espansioni.
Sappiamo che sta lavorando
ad un’iniziativa sociale e cul-
turale nel suo quartiere, a Ci-
presso. Ce ne parla? - Sì, sto
lavorando a un progetto a cui
tengo molto. Frequentando il
quartiere ho pensato che fosse
importante raccontare ai giova-
ni e ai nuovi abitanti come è
nato e cresciuto Cipresso. Quan-
do sono nato io, c’erano quat-
tro case e una scuola elementa-
re: niente più. Oggi è un quar-
tiere pienamente integrato nel-
la città. Vorrei raccogliere e con-
dividere questa memoria, spie-
gare come si è sviluppato e chi
sono state le persone che hanno
contribuito a costruirlo. È anche
un modo per rafforzare il senso
di appartenenza.
In conclusione, uno sguardo
sull’altro versante politico:

come vede l’attuale
opposizione di cen-
trodestra, dopo le
recenti vicende? - In
realtà le difficoltà del
centrodestra non sono
recenti: vengono da
prima delle elezioni,
quando non sono riu-
sciti ad aggregarsi.
Oggi vedo un tentati-
vo di riavvicinamento
tra le varie anime ed è
un fatto politico nor-
male, che non mi scan-
dalizza. Penso però che
il percorso di ricompo-
sizione sarà lungo e
tortuoso: potrà arriva-
re all’obiettivo, ma non
è affatto scontato.
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di mezzo secolo di impegno politico e per raccogliere la sua opinione sui temi più attuali della città.

ne dell’esistente. Da qui a die-
ci anni non vedo la possibilità
di grandi espansioni.
Sappiamo che sta lavorando
ad un’iniziativa sociale e cul-
turale nel suo quartiere, a Ci-
presso. Ce ne parla? - Sì, sto
lavorando a un progetto a cui
tengo molto. Frequentando il
quartiere ho pensato che fosse
importante raccontare ai giova-
ni e ai nuovi abitanti come è
nato e cresciuto Cipresso. Quan-
do sono nato io, c’erano quat-
tro case e una scuola elementa-
re: niente più. Oggi è un quar-
tiere pienamente integrato nel-
la città. Vorrei raccogliere e con-
dividere questa memoria, spie-
gare come si è sviluppato e chi
sono state le persone che hanno
contribuito a costruirlo. È anche
un modo per rafforzare il senso
di appartenenza.
In conclusione, uno sguardo
sull’altro versante politico:

come vede l’attuale
opposizione di cen-
trodestra, dopo le
recenti vicende? - In
realtà le difficoltà del
centrodestra non sono
recenti: vengono da
prima delle elezioni,
quando non sono riu-
sciti ad aggregarsi.
Oggi vedo un tentati-
vo di riavvicinamento
tra le varie anime ed è
un fatto politico nor-
male, che non mi scan-
dalizza. Penso però che
il percorso di ricompo-
sizione sarà lungo e
tortuoso: potrà arriva-
re all’obiettivo, ma non
è affatto scontato.
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di MARCO BRUFANI

UN DONO CHE
VALE IL FUTURO:
il fondo pensione
dei nonni per i

nipoti

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Q uando Roberto è
nato, i suoi nonni
Giovanna e Vittorio
non sapevano come

rendere dav-
vero speciale
quel momen-
to. Avevano
già pensato a
giocattoli, li-
bretti di ri-
sparmio, per-
sino a un piccolo oro da con-
servare. Poi un giorno, parlan-
do con il loro Consulente finan-
ziario, scoprirono un’idea che
gli accese gli occhi: aprire un
fondo pensione per il nipote.
All’inizio sembrava un pensie-
ro lontano – la pensione, per
un neonato? Eppure, più ci ri-
flettevano, più gli appariva
come il regalo più prezioso:
non qualcosa da consumare
subito, ma da far crescere nel
tempo. Giovanna e Vittorio
versarono un piccolo contribu-
to ogni anno, quasi simbolico,
ma con la costanza e la magia
dell’interesse composto, quel
seme cominciò a germogliare.
Quando Roberto compì 18
anni, scoprì il gesto dei nonni.
Non era solo un fondo pensio-
ne: era una storia di fiducia, di
cura e di visione. Aveva tra le
mani un capitale che, lasciato
crescere ancora, gli avrebbe
garantito un futuro più sereno.
E sapeva che ogni euro lì den-
tro raccontava la pazienza e
l’amore dei nonni.
Oggi molti nonni scelgono di
fare lo stesso. Regalare un fon-
do pensione a un nipote signi-
fica offrirgli un vantaggio con-
creto: una crescita esente da
tasse sui rendimenti più elevate
rispetto ai conti tradizionali, la
possibilità di beneficiare di
deduzioni fiscali per chi ver-
sa, e soprattutto il potere del
tempo; l’alleato più forte de-
gli investimenti!
Non è solo finanza: è un atto
d’amore che guarda lontano.
Mentre i giocattoli si rompo-
no e le mode passano, un fon-
do pensione resta lì, a ricorda-
re a chi lo riceve che qualcu-
no, tanti anni prima, aveva cre-
duto nel suo futuro.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Quest’anno, la nostra associazione organizzerà
un evento speciale il 6 gennaio, quasi in
concomitanza con la partenza dei saldi.
L’evento, coinvolgerà tutte le attività commerciali
del nostro territorio e altre associazioni che

vorranno aderire, alcune  sono state gia coinvolte
rispondendo con entusiasmo. Il tutto avrà inizio il giorno
dell’Immacolata e culminerà in una grande festa in piazza
il 6 gennaio. La Befana regalerà una marea di buoni spesa che ricadranno
su tutte le attivita e i negozi che avranno aderito. Le nostre ragazze e i
nostri ragazzi ci faranno visita a breve spiegandoci tutti i dettagli.
*Concorso delle vetrine*
Inoltre, tornerà il concorso delle vetrine di tutti i negozi e le attività di
Bastia, un evento a cui tutti siamo affezionati.
A differenza dei classici concorsi saranno gli stessi commercianti i
protagonisti in una atmosfera social, anche qui i nostri ragazzi sapranno
guidarci al meglio. Questo concorso sarà un’opportunità per ringraziare
e premiare chi sempre mette l’anima nel comporre tali capolavori.
Le nostre città se brillano anche dopo la chiusura dei negozi è anche
grazie a questa meravigliosa abitudine, una vera e propria arte.
*Progetti e aspettative*
Vogliamo in fine informarvi anche che Confcommercio sta lavorando
insieme alle amministrazioni comunali della nostra regione compresa
quella della nostra città, alla realizzazione del progetto Cities (illustrato
nel precedente numero) e dei Distretti del Commercio, per quanto
riguarda i Distretti vi spiegheremo a breve in cosa consistono e quali
aspettative abbiano, stiamo collaborando con la confcommercio di
Bergamo e la regione Lombardia dove sono partiti da qualche tempo,
in entrambi i progetti riponiamo altissime aspettative, i tempi cambiano,
dobbiamo cercare di capire qual è nell’attuale momento la miglior strada
da intraprendere per aiutare le nostre attività a crescere e prosperare.
Chiudiamo sperando che la partecipazione all’evento del 6 gennaio sia
la più larga possibile e che possiamo continuare a lavorare insieme per
il bene del nostro territorio.

-

Gli eventi del Natale e informazioni
sui progetti Cities e Distretti

del Commercio
L’istituto giuridico

dell’impresa familia-
re, disciplinato dal-

l’art. 230 bis c.c., fu intro-
dotto con la riforma del di-
ritto di famiglia del 1975
con l’obbiettivo di garanti-
re una tutela minima ed in-
derogabile a quei rapporti
di lavoro comune che si
svolgono all’interno degli
aggregati familiari, supe-
rando in tal modo la presun-
zione di gratuità che carat-
terizzava il lavoro familia-
re. Come riconosciuto dal-
la Suprema Corte, “l’istitu-
to ha carattere residuale, in
quanto mira a disciplinare
situazioni di apporto lavo-
rativo del familiare all’in-
terno dell’impresa che non
siano riconducibili all’ar-
chetipo della subordinazio-
ne” (Cass. Sez. Lav., 15
giugno 2020 n. 11533). Ai
fini dell’applicazione della
disciplina dell’impresa fa-
miliare occorre che all’in-
terno dell’impresa collabori
il coniuge, un parente en-
tro il terzo grado o un affi-
ne entro il secondo grado.
Tuttavia in tal caso è neces-
sario che la collaborazione
prestata dal familiare sia
continua, coordinata e pre-
valentemente personale.
Qualora quindi possa qua-
lificarsi il lavoro prestato
come riconducibile alla
impresa familiare in capo al
prestatore di lavoro familia-
re sorge il diritto al mante-
nimento secondo le condi-
zioni patrimoniali della fa-
miglia e alla partecipazio-
ne agli utili dell’impresa
familiare. Con riferimento
a quest’ultimo aspetto, la
partecipazione agli utili e
agli incrementi dell’azien-
da, avviene al momento
della cessazione del rappor-
to di collaborazione ed è
quantificato in proporzione
alla quantità e alla qualità
del lavoro prestato, nonché
in relazione all’accresci-
mento della produttività
dell’impresa derivato dal-
l’apporto lavorativo (sia in
termini quantitativi che
qualitativi) del singolo par-
tecipante.
Dott.ssa Sara Lombardi

L’IMPRESA
FAMILIARE

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388



di GIORGIO BUINI

Italia, sempre più anziana
e con meno lavoratori:
un equilibrio che
preoccupa

FILTRI ELETTRONICI
PER L’ARIA PIÙ

PULITA
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di PAOLA MELA

TESSILE:
dal passato al futuro,
una sfida che unisce
il territorio

C’è un filo che non si è mai spezzato tra Ba-
stia Umbra e il tessile. Un filo fatto di lavo
ro, ingegno e comunità che lega mani, sto-

rie e generazioni. Oggi, però, quel filo torna a
tendersi: il settore sta cambiando, stretto tra la
memoria di un passato produttivo e la necessità
di reinventarsi in un mondo che corre sempre
più veloce.
Negli ultimi anni il tessile ha dovuto affrontare
molte sfide: costi energetici in aumento e con-
correnza globale unite alla spinta verso la soste-
nibilità stanno ridisegnando il panorama. Ma
anche la digitalizzazione e la difficoltà nel tro-
vare personale qualificato. È una trasformazio-
ne che spinge le imprese – spesso piccole, spes-
so familiari – a ripensare il proprio modo di la-
vorare. Non basta più resistere: serve immagi-
nare un nuovo futuro.
“Il futuro del tessile è nella qualità, nella trac-
ciabilità e nella storia che ogni prodotto raccon-
ta”, afferma una giovane imprenditrice del set-
tore.
E non è solo un’idea: diverse aziende stanno già
investendo nella formazione, collaborando con
scuole e università per trasmettere competenze
e attirare i giovani. È una sfida culturale, prima
ancora che tecnologica. Unire tradizione e inno-
vazione significa custodire il sapere artigiano e,
allo stesso tempo, aprirsi al digitale.
La parola chiave, oggi, è rete. Una rete tra im-
prese, per condividere esperienze e risorse. Una
rete con le istituzioni, per sfruttare le opportuni-
tà europee. E una rete con il mondo della scuola,
per formare i professionisti di domani.
Il nostro territorio ha tutte le carte in regola per
diventare un laboratorio di rinascita: una lunga
tradizione industriale, competenze diffuse e una
comunità abituata al lavoro concreto. Ma serve
una visione comune, la volontà di credere che il
tessile non sia un settore in declino, ma una risor-
sa viva da rigenerare con creatività e coraggio.
Come ricordava Gandhi, “ogni filo che intrec-
ciamo è un atto di libertà”. E forse è proprio così:
il futuro si costruisce giorno per giorno, come
un tessuto fatto di collaborazione, innovazione e
rispetto per il territorio. Se il filo resta quello
giusto, Bastia Umbra continuerà a tessere la sua
storia, trasformando le difficoltà in opportunità.

L’Italia sta attraversando una trasforma
zione silenziosa ma profonda: il nu-
mero dei pensionati cresce più rapida-

mente di quello dei lavoratori attivi. Un dato che non riguarda
più solo alcune aree del Paese, ma che sta diventando una
realtà diffusa da Nord a Sud, segnando un cambiamento strut-
turale nel mercato del lavoro e nel sistema previdenziale. L’Ita-
lia si avvicina a un equilibrio delicato: ogni anno aumentano
le pensioni erogate mentre la popolazione attiva, complice il
calo demografico e la scarsa occupazione giovanile, tende a
ridursi. A pesare maggiormente sono l’invecchiamento della
popolazione, i bassi tassi di natalità e un mercato del lavoro
che, nonostante un apparente aumento dell’occupazione, ri-
mane fragile e frammentato.
Il problema, dunque, non è solo “quanti lavorano”, ma come
e quanto. Gran parte dei nuovi occupati è inserita in lavori
precari o poco retribuiti, con carriere discontinue e contributi
ridotti. Ciò significa che il sistema previdenziale, già gravato
da milioni di pensioni, rischia di essere sostenuto da una base
di lavoratori sempre più debole.
La situazione si riflette anche nelle regioni del Centro Italia,
tradizionalmente più equilibrate. In Umbria, ad esempio, il
rapporto tra pensioni e occupati si mantiene vicino alla parità.
La regione presenta un tasso di invecchiamento tra i più alti
del Paese e un mercato del lavoro stabile ma non in crescita.
L’economia umbra, fatta di piccole imprese e artigianato, ri-
sente del rallentamento generale e della difficoltà a inserire
giovani qualificati. Questo porta a un progressivo invecchia-
mento della forza lavoro e a una riduzione della capacità con-
tributiva.
Il quadro nazionale, nel frattempo, mostra un Paese che in-
vecchia più rapidamente della media europea e che fatica a
rinnovare il proprio tessuto produttivo. Nei prossimi anni mi-
lioni di italiani raggiungeranno l’età pensionabile, mentre il
numero di giovani in grado di subentrare sarà insufficiente a
mantenere l’equilibrio tra entrate e uscite del sistema previ-
denziale. A rendere la situazione più complessa c’è anche la
difficoltà delle imprese a reperire personale. In molti settori,
soprattutto quelli tecnici e artigianali, la manodopera qualifi-
cata scarseggia, mentre cresce la quota di lavoratori anziani e
prossimi al pensionamento.
Il rischio, sottolineano gli esperti, è di trovarsi con sempre più
pensionati e sempre meno lavoratori attivi, un equilibrio che
può mettere sotto pressione la sostenibilità economica e so-
ciale del Paese. Per invertire questa tendenza non bastano in-
terventi a breve termine: servono politiche strutturali per l’oc-
cupazione, incentivi all’assunzione stabile, investimenti nella
formazione e misure per sostenere la natalità. Solo ampliando
la base dei contribuenti e favorendo l’ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro sarà possibile garantire un futuro al sistema
pensionistico e alla crescita del Paese.
L’Italia ha davanti a sé una sfida cruciale: riuscire a far convi-
vere una popolazione che invecchia con un’economia che deve
tornare a produrre valore. Senza un cambiamento deciso, il
rischio è quello di un equilibrio solo apparente - un Paese che
lavora, ma non cresce davvero.
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I n termotecnica, l’espressione
“condizioni di benessere” in-
dica i livelli ideali di alcuni fat-

tori che influenzano la qualità di
un ambiente confinato: tempera-
tura dell’aria, temperatura radian-
te delle superfici, umidità relativa
dell’aria, concentrazione degli in-
quinanti presenti, velocità del-
l’aria, ecc. Questi fattori devono
rientrare entro limiti prestabili, af-
finché le persone che soggiorna-
no in un ambiente si trovino a loro
agio, senza avvertire sensazioni
spiacevoli di caldo, freddo, cattivi
odori o presenza di sostanze noci-
ve alla salute, come le polveri sot-
tili (PM1-PM2,5-PM10). Natural-
mente il concetto di comfort am-
bientale è cambiato nel tempo.
Fino a pochi anni fa, il bisogno
primario era di soggiornare in un
locale riscaldato in inverno e raf-
frescato in estate. Ma negli anni,
l’asticella delle esigenze si è alza-
ta, anche dal punto di vista norma-
tivo, dove le norme prescrittive
sono sempre più spesso sostituite
da norme prestazionali. Recente-
mente, il concetto di benessere si
è ulteriormente affinato e ha co-
minciato a prendere piede la con-
sapevolezza di quanto sia impor-
tante la qualità dell’aria che respi-
riamo negli ambienti confinati (in-
door). Oggi la tecnologia ci offre
un’ottima soluzione; climatizzato-
ri e sistemi di rinnovo aria, posso-
no essere dotati di innovativi filtri
elettronici, con funzionamento
basato sul principio della separa-
zione delle particelle presenti nel-
l’aria, mediante la loro polarizza-
zione elettrica e sul loro successi-
vo trattenimento su superfici me-
talliche contrapposte, aventi pola-
rità opposta. Il filtro elettronico è
in genere realizzato con materiale
metallico (alluminio) e può essere
facilmente rigenerato con acqua e
detergenti comuni non aggressivi,
da cui la sua notevole durata. Al-
tro vantaggio non trascurabile è la
bassa perdita di carico sul circuito
dell’aria, che determina una buo-
na riduzione dei costi di energia
elettrica per la ventilazione. Quindi
chiedete ai vostri consulenti i filtri
elettronici, per il vostro benessere
e per la vostra salute.



DALL’ABBANDONO ALL’OPERA: l’arte
che rigenera il cuore di una comunità

Ventuno piccole opere
site-specific - fine-
strelle, sportelli, pan-
nelli, porte e muri -

realizzate da diversi artisti e
curate da Giorgio Croce rac-
contano un percorso visivo e
concettuale che accompagna
cittadini e visitatori in un viag-
gio attraverso scorci dimenti-
cati rigenerati dall’ispirazione
creativa.
L’obiettivo è quello di rendere
la nostra Città una Galleria
d’Arte a cielo aperto - affer-
ma il curatore Giorgio Croce -
un simbolo di rinascita urba-
na attraverso l’arte. Quando
l’assessore alla Cultura Pao-
lo Ansideri mi ha proposto
questa iniziativa - spiega il cu-
ratore - ho invitato artisti ca-
paci di intervenire su superfi-
ci segnate dal tempo, studian-
dole e trasformandole in ope-
re uniche. Ogni intervento è
appunto pensato per il luogo
in cui è realizzato (da qui il
termine site-specific), dialoga
con la città e con chi la vive.
L’arte qui è riflessione, memo-
ria, gioco, inquietudine, poe-
sia: e soprattutto è un modo
per ricordarci che lo spazio
pubblico può essere ancora
spazio di significato.
Il primo seme del progetto ri-
sale al 2020, quando Catia Bel-
lucci dipinse una piccola vedu-
ta bucolica su uno sportello nel
cuore del centro. Un’opera poi
reinterpretata da un autore ano-
nimo, dando origine a un’ina-
spettata narrazione urbana che
ha acceso l’immaginazione e
posto le basi per questo percor-
so artistico diffuso.

Da questo punto di partenza
nasce l’intuizione di Anside-
ri: trasformare segni dell’ab-
bandono - porte cieche,
superfici provvisorie,
antichi passaggi chiusi
- in finestre sul possi-
bile.
“Abbandono” racconta
luoghi che hanno vissu-
to e che portano impres-
si piccoli gesti, ricordi
e segni del tempo - os-
serva l’assessore alla
Cultura - Oggi quelle
superfici diventano oc-
chi sull’arte e ci restitu-
iscono il paesaggio ur-
bano come spazio che ci
avvolge e ci invita a ri-
manere, non a fuggire.
é un primo passo concreto ver-
so una vera rigenerazione del
centro storico: non semplice
manutenzione, ma nuova vita
attraverso l’arte e la bellezza.

A Bastia Umbra l’arte non si limita ai musei e alle gallerie: scende nelle strade, si
insinua nei vicoli e trasforma luoghi dimenticati in spazi capaci di parlare alla
comunità. È questo il senso profondo di “Dall’abbandono all’opera”, il progetto
artistico di rigenerazione urbana promosso dall’assessore alla Cultura del Comune
di Bastia Umbra Paolo Ansideri che mira a ridefinire il concetto di spazio e il volto
del nostro centro storico attraverso una serie di interventi artistici permanenti.

di GIACOMO LAZZARI

Ed è proprio sull’idea di nuo-
va vita che l’amministrazione
comunale punta: un centro sto-

rico non solo restaurato, ma
abitato, attraversato da cultu-
ra, relazioni e creatività. Un
percorso che trova continuità
anche fuori dalle opere, come
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dimostrano le Gior-
nate dell’Arte svol-
tesi l’1 e 2 novem-
bre: due giornate di
visite guidate per
permettere alla citta-
dinanza e ai visitato-
ri di scoprire e risco-
prire il patrimonio
artistico bastiolo,
dal monumentale
(con visite guidate
presso il Cimitero di
Via Mantovani) al
contemporaneo (con
varie mostre in Cit-
tà tra cui, appunto,
“Dall’abbandono
all’opera”.
La passeggiata attra-
verso i vicoli diven-

ta così una forma di narrazione
collettiva, in cui ogni opera -
che tratti temi globali come la

guerra, la pace, la violenza
sulle donne o il rapporto con
l’intelligenza artificiale, o
suggerisca immagini intime
e quotidiane - invita a fer-
marsi, osservare, interrogar-
si.
Come ricorda una celebre
frase di Andy Warhol che
può perfettamente riassume-
re il messaggio che “Dal-
l’abbandono all’opera” in-
tende veicolare: “Spazio
sprecato è qualsiasi spazio
in cui non ci sia dell’arte”.
Bastia Umbra dimostra oggi
che ogni spazio dimentica-
to, attraverso la cura, l’arte

e la bellezza, può cambiare
completamente il suo volto e
tornare a vivere, diventando un
motore per la comunità e il suo
futuro.

L’assessore alla Cultura Paolo Ansideri
e il curatore della Mostra Giorgio Croce
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di GIACOMO LAZZARI
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va vita che l’amministrazione
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rico non solo restaurato, ma
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ra, relazioni e creatività. Un
percorso che trova continuità
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nate dell’Arte svol-
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guerra, la pace, la violenza
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Come ricorda una celebre
frase di Andy Warhol che
può perfettamente riassume-
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L’assessore alla Cultura Paolo Ansideri
e il curatore della Mostra Giorgio Croce



Riaperta la passerella pedonale sul
Tescio vicino al ponte di Bastiola:
un intervento atteso e necessario

Giovedì 23 ottobre
2025, dopo circa
due anni di attesa,

la passerella pedonale che
conduce al Cimitero di
Bastia Umbra è stata final-
mente riaperta.
L’infrastruttura è stata og-
getto di un importante in-
tervento di adeguamento e
messa in sicurezza, realiz-
zato nell’ambito dei lavo-
ri di difesa idraulica del
fiume Tescio, finalizzati
alla protezione di un’area
classificata a rischio idrau-
lico all’interno del territo-
rio comunale.
La passerella esistente, co-
struita in legno e acciaio
negli anni Novanta, non
garantiva il franco idrau-
lico minimo di un metro ri-
spetto al livello di piena di
progetto. Ciò avrebbe po-
tuto comportare, in caso di
esondazione, il rischio di
danneggiamento dell’ope-
ra e di ostruzione al deflus-
so delle acque - situazione
che si è effettivamente ve-
rificata con l’alluvione del
giugno 2023, quando il
Tescio esondò provocando
il danneggiamento e la
successiva chiusura del
collegamento pedonale.
Per mettere in sicurezza

l’opera e garantirne la con-
formità ai requisiti idrau-
lici, si è proceduto a solle-
vare l’impalcato della pas-
serella di circa un metro ri-
spetto alla quota origina-
ria. L’intervento ha previ-
sto la realizzazione di nuo-
vi appoggi metallici, costi-
tuiti da tubi in acciaio an-
corati alle spalle in cemen-
to armato esistenti, sui
quali è stata riposizionata
la struttura originaria. In
questo modo non è stato
modificato il comporta-
mento strutturale comples-
sivo della passerella, ma
ne sono state preservate
l’integrità e la piena fun-
zionalità. L’opera, ora ade-
guata alle normative di si-
curezza idraulica vigenti,
consente di ripristinare la
continuità del collegamen-
to pedonale tra le due
sponde del Tescio, garan-
tendo al tempo stesso la
protezione dell’infrastrut-
tura in caso di piena. La
riapertura restituisce alla
comunità bastiola una pas-
serella sicura e rinnovata,
da sempre punto di riferi-
mento per raggiungere
agevolmente e in sicurez-
za il Cimitero comunale di
via Mantovani.
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di GIACOMO LAZZARI

di LAMBERTO CAPONI

I PRODIGI
DEL
CARTONGESSO

Il cartongesso è sicuramen-
te uno dei materiali più uti-
lizzati in edilizia. Econo-

mico, leggero, pulito, veloce
da posare e da smontare. E’
stato importato dagli Stati Uni-
ti nel secolo scorso e viene
usato normalmente per fare
tramezzi e controsoffitti, ma le
sue applicazioni possono esse-
re infinite. Oltre alle classiche
lastre di colore bianco, ideali
per ristrutturazioni e nuove co-
struzioni di tutte le tipologie,
si trovano oggi in commercio
prodotti per particolari impie-
ghi, come lastre ad alta densi-
tà e resistenza per pareti ester-
ne, lastre ignifughe, resistenti
all’umidità o con alte presta-
zioni acustiche e termiche. Può
essere usato addirittura a pro-
tezione dei raggi X in ospeda-
li o case di cura. Ma quello che
lo rende particolarmente ver-
satile e adatto a sprigionare la
fantasia senza limiti, è l’impie-
go in arredamento. Si posso-
no creare esclusivi effetti sce-
nici a costi contenuti nei vari
locali della casa, come libre-
rie, cabine armadio, divisori
attrezzati con effetti di luce,
ecc. Ma non è tutto, il carton-
gesso offre la possibilità di re-
alizzare oggi sistemi impian-
tistici flessibili, integrati e
adatti a molteplici funzioni,
senza dover eseguire tracce
murarie, offrendo sicurezza e
facilità di manutenzione. Que-
sto include la progettazione di
impianti elettrici, idraulici, di
climatizzazione e di domotica
che possono essere facilmen-
te adattati o installati in modi
meno invasivi per personaliz-
zare gli spazi e ottimizzare i
costi. Ma ahimè, ci sono an-
che alcuni punti a sfavore, ma
non gravi rispetto ai vantaggi:
il cartongesso è sensibile agli
urti, anche se i danni si posso-
no facilmente riparare, inoltre
per appendere quadri, pensili,
mensole o lampadari occorro-
no tasselli e fissaggi speciali
in quanto il cartongesso non
offre la stessa resistenza di un
muro. Lo smaltimento è un’al-
tra nota dolente, per il fatto che
non è consentito conferire le
lastre rimosse, neanche in mi-
nime quantità direttamente ai
punti di raccolta, ma essendo
un rifiuto speciale non perico-
loso, deve essere smaltito da
un’azienda specializzata. Uni-
ca raccomandazione: affidar-
si a specialisti e stare alla lar-
ga da improvvisati “tuttofare”.

Dall’Amministrazione Comunale
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Dopo un’estate di lavoro silenzioso ma co-
stante che ha portato la riqualificazione
della Scuola Secondaria, il Comitato Ge-
nitori torna sotto i riflettori con un pro-

gramma di iniziative pensate per sostenere la scuola
e coinvolgere le famiglie.
“Non ci siamo mai fermati”, dicono i membri del
Direttivo; con la ripresa del nuovo anno scolastico
è ripartita a pieno ritmo la macchina organizzati-
va, pronta a proporre appuntamenti aperti alla co-
munità e momenti di partecipazione attiva.
APPUNTAMENTI IN CALENDARIO
• 14 dicembre 2025 - Invernalissima - Family
Run: alla la tradizionale gara podistica invernale
quest’anno si aggiunge una 5 km non competitiva
aperta a tutte le età. Oltre alla partecipazione alla
corsa, il Comitato sarà presente con stand infor-
mativi.
• 21 dicembre 2025 - Natale per la Scuola, in Piaz-
za Mazzini: evento natalizio dove sarà possibile
ritirare il gadget di Natale pre acquistato on-line o
acquistarlo al momento. L’obiettivo è creare un mo-
mento di festa condivisa, rafforzare il senso di co-
munità intorno alla scuola e raccogliere fondi a fa-
vore delle iniziative scolastiche.

Brillanti lauree magistrali in inge-
gneria di Tommaso Bazzica con la
tesi dal titolo “Evaluating the sustai-
nability of a sport event through
LCSA- Based framework” e Federi-
co Mencarelli con la tesi dal titolo
“Slow strain rate testing fo advan-
ced metal alloys in liquid with tel-
lurium”, conseguite nel mese di ot-
tobre al Politecnico di Torino con il
massimo dei voti e la lode. I due
amici, classe 2001, hanno compiu-
to il loro percorso scolastico e di stu-
di supportandosi l’un l’altro sin dal-
l’asilo nido; un esempio di come il
sostegno dell’Amicizia aiuti ad ar-
rivare lontano. Sono entrambi già
operativi nel mondo del lavoro:
Tommaso ad Arco di Trento presso
Fedrigoni Spa come ingegnere ge-
stionale e Federico a Stoccolma
(Svezia) presso Blykalla come inge-
gnere nucleare. Ai due bastioli, che
sicuramente si faranno valere nello
scenario ingegneristico, vanno i mi-
gliori auguri per un futuro radioso.
La redazione di Terrenostre si com-
plimenta con Tommaso Bazzica e
Federico Mencarelli per l’obiettivo
conseguito.

TOMMASO BAZZICA
E

FEDERICO
MENCARELLI

Brillanti Lauree di

Il 19 settembre 2025, presso la facoltà
di matematica dell’Università di Pado-
va, il bastiolo Gianmarco Betti ha con-
seguito  la laurea magistrale in Data
Science discutendo la tesi dal titolo:
“Design, Development and Analysis of
Computer Vision Popelines for Indu-
strial Safety and Multi-Robot Surveil-
lance”.
Durante il mio periodo di tirocinio, ho
avuto l’opportunità di sviluppare algo-
ritmi di computer vision dedicati alla
videosorveglianza e alla sicurezza sul
lavoro, utilizzando robot come i quadru-
pedi Spot di Boston Dynamics e droni.
Questi sistemi permettono di analizza-
re automaticamente la presenza di per-
sone e veicoli o di verificare l’indossa-
mento dei DPI da parte dei lavoratori,
integrando così tecnologie di intelligen-
za artificiale e robotica per migliorare
la sicurezza negli ambienti industriali.
Oggi continuo il mio percorso in Sprint
Reply, un’azienda che opera nel cam-
po dell’intelligenza artificiale con un
focus particolare su Generative AI e
Computer vision. Dopo la laurea sono
stato assunto e continuo ad occuparmi
di sviluppo software per robot avanza-
ti, in particolare robot umanoidi, am-
pliando così il lavoro iniziato con la mia
tesi e collaborando in gruppi di ricerca
eterogenei grazie a suppoto di Reply
Holding.
Dedico questo traguardo a mia mam-
ma Anna, che mi ha cresciuto con
l’amore che solo una mamma può dare,
ma che nel momento del bisogno ha sa-
puto ricoprire da sola ben due ruoli con
una forza e una dedizione che non smet-
terò mai di ammirare. Mi ha insegnato
il valore del sacrificio, della gentilezza
e soprattutto l’amore incondizionato.
Non mi ha mai ostacolato nei miei so-
gni, ma mi ha sempre incoraggiato e
sostenuto in ogni mia scelta.
La redazione di Terrenostre si compli-
menta con Gianmarco Betti e gli augu-
ra tanta buona vita.

Brillante laurea di
GIANMARCO BETTI

Istituto Comprensivo 

IL COMITA
CON ENER
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Un’occasione preziosa per riflet-
tere sui diritti e sui doveri che
accompagnano la crescita di

ogni ragazzo e ragazza. In occasione
di questa ricorrenza, l’Assessorato alle
Politiche Scolastiche del Comune di
Bastia Umbra promuove un incontro
rivolto agli studenti e alle studentesse
che si terrà martedì 20 novembre 2025,
alle ore 10.30, presso l’Auditorium
Sant’Angelo.
All’iniziativa prenderanno parte Giu-
seppe Giulietti, giornalista e già presi-
dente della Federazione Nazionale del-
la Stampa Italiana, fondatore del mo-
vimento Articolo 21, impegnato nella
difesa della libertà di espressione e
nella promozione di un’informazione
etica e rispettosa. Giulietti presenterà
ai ragazzi e alle ragazze la Carta di
Assisi, documento firmato anche da
Papa Francesco, che richiama tutti a
contrastare le parole d’odio e la vio-
lenza verbale in rete.
Interverrà inoltre Andrea Iacomini,
portavoce di UNICEF Italia, per offri-
re agli studenti uno sguardo sullo sta-
to dei diritti dell’infanzia nel nostro Pa-
ese e nel mondo, invitando i giovani a
essere protagonisti attivi di una comu-
nità più giusta e solidale.
Un appuntamento di educazione civi-
ca e di cittadinanza attiva per ricorda-
re che ogni diritto dei bambini è anche
una responsabilità di tutti noi.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

Il presidente del Comitato Genitori Fran-
cesco Caldari a conclusione dei due anni
del suo mandato esprime:
“Un sincero ringraziamento a tutti i ge-
nitori che hanno partecipato straordina-
riamente sempre più numerosi. Due anni
di grandi novità e traguardi raggiunti!”
e aggiunge “Questo risultato non sarebbe
stato possibile senza Fabrizio Marras, che
mi ha accompagnato dal primo anno in
questo Istituto e la squadra formidabile del
direttivo che ha ideato e coordinato ogni
iniziativa, i quali ci tengo a ringraziare sin-
golarmente per questa bella avventura vis-
suta insieme: Michela Abbati, Sonia Cal-
derini, Francesca De Martino, Mariange-
la Esposito, Monica Lamberti, Valeria Ma-
riani, Giuliana Marini, Silvia Marini, Si-
mone Mattia, Giulia Moretti, Fabio Nasi-
ni, Gianluca Pettirossi, Chiara Pettirossi,
Michela Sonno, nonché Manuela Marini e
Pierpaolo Lattanzi.” Il presidente conclu-
de: “Vi aspettiamo tutti alle iniziative del
Natale e a quelle future!”.

GIORNATA
INTERNAZIONALE

DEI DIRITTI
DELL’INFANZIA

E DELL’ADOLESCENZA

ELEZIONI DEI
RAPPRESENTANTI

DI CLASSE

Bastia 1:

Nelle ultime settimane si sono svolte
le elezioni dei nuovi rappresentan
ti di classe, figure chiave nel rappor-

to tra famiglie e istituzione scolastica.
La loro elezione non è un semplice adempi-
mento formale: i rappresentanti fungono da
ponte quotidiano tra genitori, insegnanti e
dirigente scolastico, collaborano alla gestio-
ne di problemi concreti (dalla comunicazio-
ne di classe all’organizzazione di attività in-
tegrative), promuovono iniziative collettive
e vigilano sul benessere degli alunni.
La loro presenza rafforza la partecipazione
democratica della comunità scolastica e ren-
de più efficace il lavoro del Comitato Geni-
tori, perché permette una rete di confronto
capillare e tempestiva. Per questo è impor-
tante sostenere i rappresentanti eletti - con
tempo, proposte concrete e fiducia - affinché
possano svolgere al meglio il loro compito.
Con il rinnovo del Direttivo e gli eventi in
programma, il Comitato Genitori conferma

la sua vocazione attiva: lavorare per la
scuola, coinvolgere le famiglie e costru-
ire occasioni di comunità. Tutte le fami-
glie sono invitate a partecipare agli eventi
e all’assemblea del 14 novembre per
contribuire alle scelte future.

Per informazioni e dettagli pratici è
possibile seguire e contattare il

Comitato tramite i canali Whatsapp,
Instagram: comitatogenitori_icbastia1

Mail:
comitatogenitoriicbastia1@gmail.com;

AF DESIGN

TO GENITORI RIPARTE
GIA
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Tra le azioni più signi-
ficative realizzate nel
corso dell’anno dal

Tavolo delle Pari Opportu-
nità, spiccano quelle di ca-
rattere simbolico e cultura-
le, come l’intitolazione del
50% delle nuove vie a fi-
gure femminili di rilievo e
l’intitolazione dei giardini
pubblici di Via Verdi a Tina
Anselmi, prima donna mi-
nistro della Repubblica Ita-
liana, esempio di impegno
civile e politico al servizio
del Paese.
Sul piano organizzativo, il
Tavolo per le Pari Oppor-
tunità è stato ampliato ri-
spetto al passato con l’in-
gresso di nuove componen-
ti, tra cui USL e Carabinie-
ri, ed è stato oggetto di un
chiaro posizionamento sul-
le tematiche e gli obiettivi
legati alle Pari Opportunità
e una ridefinizione delle fi-
nalità e dell’operatività, con
l’obiettivo di renderlo uno
strumento sempre più inci-
sivo e strutturato di parte-
cipazione e coordinamento.
Nel corso dell’anno è stata
inoltre avviata un’indagine
interna e un percorso for-
mativo rivolto al personale
dell’Ente sui temi delle pari
opportunità, della parità di
genere e del linguaggio in-
clusivo con incontri dedica-
ti per i dipendenti del Co-
mune. In questa direzione,
il Comune ha anche aderi-
to al Manifesto della comu-
nicazione non ostile, impe-
gnandosi a promuovere una
comunicazione pubblica ri-
spettosa, consapevole e pri-

Tavolo delle PARI OPPORTUNITÀ di Bastia:
un anno pieno di impegno e progettualità

È stato un anno passato nel segno dell’attività e della concretezza quello
appena trascorso, che ha visto consolidarsi un percorso di crescita,

confronto e progettualità a servizio della comunità.
di NICOLA ANGELINI

SOSTENIBILITÀ:
IL VALORE CHE

GENERA FUTURO

L a sostenibilità è or-
mai un pilastro stra-
tegico per le impre-

se che vogliono restare
competitive e credibili nel
lungo periodo. Non si trat-
ta più solo di ridurre l’im-
patto ambientale, ma di in-
tegrare nei processi azien-
dali una visione che uni-
sca responsabilità, innova-
zione e valore condiviso.
Le aziende sostenibili san-
no che il cambiamento
parte dall’interno: effi-
cientare i consumi energe-
tici, ottimizzare le risorse,
ridurre gli sprechi e adot-
tare pratiche di economia
circolare non sono solo
scelte etiche, ma anche
vantaggi economici. Inve-
stire in sostenibilità signi-
fica migliorare la reputa-
zione del brand, attrarre
talenti e consolidare la fi-
ducia di clienti e stakehol-
der.
Oggi i consumatori chie-
dono trasparenza e coeren-
za, i mercati premiano chi
sa innovare in modo re-
sponsabile, e le nuove ge-
nerazioni guardano al la-
voro come a un’occasio-
ne per contribuire a un fu-
turo migliore. Essere so-
stenibili, quindi, non è più
un’opzione: è la strada
maestra per costruire im-
prese solide, resilienti e
orientate al domani.
La sostenibilità in ambito
aziendale riguarda anche
le persone. Creare ambien-
ti di lavoro inclusivi e si-
curi, promuovere il benes-
sere dei collaboratori e
garantire trasparenza nel-
le scelte strategiche raffor-
za il senso di appartenen-
za e aumenta la motivazio-
ne interna.

Via del Lavoro,5 Bastia
Umbra - Italy
075.8043821

info@angelinisoluzioni.it
angelinisoluzioni.it

va di stereotipi.
Una tappa culturale partico-
larmente significativa è sta-
ta la mostra urbana “54
donne in 108 manifesti”, re-
alizzata in occasione della
Giornata Internazionale
della Donna: 108 manifesti
affissi in tutta la città han-
no raccontato i volti e le sto-
rie di 54 donne di Bastia, te-
stimoniando l’importanza
del riconoscimento e della
visibilità femminile nella
comunità bastiola.
Grande attenzione è stata
dedicata alla collaborazio-
ne tra il Tavolo e il Settore
Cultura per la realizzazio-
ne di eventi e iniziative in
occasione del 25 novembre
(Giornata internazionale
per l’eliminazione della
violenza maschile contro le
donne) e dell’8 marzo
(Giornata internazionale
della donna), oltre che alla
mostra dedicata alle Madri
Costituenti, un progetto di
valorizzazione del ruolo
fondamentale delle donne
nella costruzione della de-
mocrazia italiana.
Accanto alle iniziative cul-
turali cittadine, sono in av-
vio incontri di sensibilizza-
zione nelle frazioni del ter-
ritorio, realizzati in collabo-
razione con il Punto
d’Ascolto Antiviolenza, as-
sociazioni locali e forze del-
l’ordine, con l’obiettivo di
portare informazione, sup-
porto e consapevolezza an-
che nei quartieri e nelle fra-
zioni di Bastia, rafforzando
una presenza attenta e dif-
fusa sul territorio.

Tra le iniziative più recen-
ti, è in fase di avvio un
corso sull’educazione al-
l’affettività nelle scuole,
in collaborazione con la
Croce Rossa Italiana e la
Rete Antiviolenza
(RAV), con l’obiettivo di
promuovere nelle
giovani generazioni
relazioni basate sul
rispetto e sulla con-
sapevolezza.
Sul piano delle po-
litiche di supporto
alla conciliazione
dei tempi di vita e
di lavoro, l’Ammi-
nistrazione ha inol-
tre previsto l’im-
plementazione di una sezio-
ne pomeridiana del nido
d’infanzia, favorendo così
una maggiore flessibilità e
sostegno alle famiglie.
A testimonianza dell’atten-
zione costante al tema, è
stato anche‘istituito un ca-
pitolo di spesa dedicato alle
Pari Opportunità all’interno
del bilancio comunale, per
dare stabilità e continuità
alle attività e permettere di
strutturare nuove azioni fu-
ture.
“Il Tavolo lavora a pieno
regime perché ci siamo
dati una regola chiara: in-
contrarci una volta al
mese e programmare
obiettivi concreti, piccoli
ma costanti, capaci di ge-
nerare un cambiamento
reale”- dichiara l’assesso-
ra alle Pari Opportunità
Elisa Zocchetti - Ogni
mese definiamo un tra-
guardo raggiungibile e,

guardando oggi al percor-
so svolto, possiamo dire di
aver seminato e raccolto
risultati importanti. Non
abbiamo puntato su gran-
di eventi celebrativi, ma
su un’azione quotidiana e
diffusa, che produce effetti
tangibili nella comunità.
Sono molto soddisfatta del
lavoro svolto e intendiamo
applicare questo metodo
anche ad altre tematiche,
affinché ogni scelta e ogni
progetto abbiano una ri-
caduta misurabile e con-
creta”.
Il percorso del Tavolo per
le Pari Opportunità di Ba-
stia Umbra continua dun-
que con rinnovato impe-
gno, con l’obiettivo di ren-
dere la parità un princi-
pio vissuto, concreto e
condiviso, nel segno della
collaborazione tra istituzio-
ni, scuole, associazioni e
cittadine e cittadini.

di GIACOMO LAZZARI

Elisa Zocchetti, assessore alle Pari
Opportunità del Comune di Bastia

Umbra

Cause che portano all’ipovisione. Lo sapevi che…

C ontinuo a dare piccole informazioni su alcune patologie di cui si è parlato nell’articolo del numero precedente.
Lo sapevi che... una di queste patologie è la retinopatia diabetica. Essa è una complicanza grave e frequente,
il principale danno che causa questa malattia è un’alterazione del circolo sanguigno a livello dei capillari che

provoca emorragie.  A questo punto i processi di cicatrizzazione formano nuovi vasi sanguigni cioè delle vascolarizza-
zioni che distruggono il tessuto nervoso determinando emorragie più gravi e favorendo il distacco retinico. Il paziente
avvisa un abbassamento sempre maggiore della vista con distorsione delle immagini.
Lo sapevi che... il tracoma costituisce una delle cause dell’ipovisione. Si tratta di un’infiammazione batterica causata
dalla presenza di Clamidia un agente eziologico che a causa delle sue dimensioni in passato venne considerato un virus.
Molti bambini nel mondo ne sono venuti a contatto e solo in seguito hanno sviluppato i sintomi di cecità.  Altre malattie
sono responsabili dell’insorgenza delle condizioni di ipovisione: la retinite pigmentosa e il cheratocono soprattutto
come traumi accidentali e in alcuni casi  come miopia elevata.
Le cause di ipovisione e cecità nel mondo riguardano circa 2/300 milioni di pazienti. Tutte le ametropie producono non
solo disabilità più o meno gravi ma dei veri impedimenti nella vita di tutti i giorni.

di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it
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GIOVANNI e NOEMI sul palco
di ballando con le stelle

Ragazzi bentrovati, come sta-
te? - Molto bene Sonia, non ci
vediamo dal 2021. Oggi abbia-
mo quattordici anni e tante novità da

raccontarti...
I lettori più affezionati di Terrenostre si ri-
cordano certamente di voi, presentatevi, in-
vece, a chi si fosse perso l’intervista di qual-
che tempo fa. - Balliamo insieme da otto anni
con la scuola Asso di Cuori. Ci cimentiamo in
danze standard e latino americane. La passione
in questi anni è aumentata sensibilmente nono-
stante gli impegni scolastici siano sempre più
pesanti.
Avete da poco partecipato al programma di
Rai Uno “Ballando on the road”, il talent che
scova giovani talenti, che esperienza è stata?
- Partecipare alla trasmissione televisiva “Bal-
lando on the road” su RAI 1 è stato il corona-
mento di un sogno. Essere lì è il desiderio di
tantissimi ballerini. Sono state selezionate cin-
quantaquattro unità per le registrazioni delle sei
puntate su migliaia di candidature e dopo aver
superato due provini.
GIOVANNI: “Sono io che da anni guardo que-
sto programma e l’anno scorso a mia mamma
ho detto: mamma io su quel palco prima o poi i
piedi ce li metto... La pista di “Ballando con le
stelle” è la più prestigiosa d’Italia e io voglio
arrivare lì. Quando ad agosto dopo aver supera-
to due selezioni ci ha chiamato la RAI per regi-
strare la puntata, Noemi ed io ci siamo abbrac-
ciati emozionati. È stato incredibile avere Milly
Carlucci accanto ed essere giudicati da una giu-
ria di quel calibro...”
NOEMI: “Io ho imparato a guardare questo
programma perchè lo guardava Giovanni e ab-
biamo iniziato a sognare insieme. Mi chiedevo
sempre come sarebbe stato andarci ed esserci

riusciti è stata un’esperienza unica.”
Raccontateci il percorso di questi anni, tra
allenamenti e gare. - Da quando balliamo in-
sieme siamo stati quattro volte Campioni Italia-
ni: nel 2021 danze standard, 2022 danze stan-
dard e combinata 10 danze e attualmente per il
2025 siamo i Campioni Italiani sulla combinata
10 danze categoria Junior II 14/15 classe A. Cam-
pionato Italiano FIDESM che si è svolto lo scor-
so luglio a Rimini dal 5 al 13 luglio. A febbraio
abbiamo partecipato al nostro
primo campionato Assoluto 2025
giungendo a disputare la finale
nelle danze Standard e nella com-
binata 10 danze. Per i risultati ot-
tenuti siamo stati premiati dalle
mani della  presidente della Fe-
derazione Italiana Danza Sporti-
va Laura Lunetta presso il Salo-
ne d’Onore del Coni a Roma a
fine settembre. Adesso facciamo
tre allenamenti alla settimana per
un totale di sette ore, da aggiun-

gere le lezioni private, gli stage e le gare in giro
per l’Italia, nazionali e internazionali. Ovviamen-
te non esistono più stop estivi.
Cosa provate quando ballate? C’è stato un
momento particolarmente emozionante in
questi anni? - GIOVANNI: mi sento felice,
penso che solo se senti nel sangue questa pas-
sione puoi andare avanti altrimenti diventereb-
be pesantissimo. Ho messo piede nella mia scuo-
la di danza a quattro anni e mi sento nel posto
giusto! Mi piacciono e seguo molti sport ma la
danza è il mio mondo. Ogni anno ci sono emo-
zioni nuove, portare a casa la medaglia d’oro ai
campionati Italiani e aver partecipato a questo
importante programma di RAI 1 è stato fanta-
stico, non desidero altro per questo anno.
NOEMI: mentre ballo sento come se tutti i miei
problemi sparissero quindi si può dire che il ballo
sia una sorta di terapia per me. Sono d’accordo
con Giovanni nel dire che il 2025 ci ha fatto dei
regali molto preziosi.
Quale sogno nel cassetto avete? - Abbiamo tan-
tissimi sogni nel cassetto. Noi continuiamo ad al-
lenarci con tenacia e costanza per raggiungere la
massima classe nella danza sportiva che è la AS,
il nostro più ambizioso obiettivo sarebbe rappre-

sentare l’Italia al prossimo Mon-
diale 2026.
Chi è il vostro idolo nel mondo
della danza? - Non abbiamo ido-
li in particolare, ci sono tanti bal-
lerini anche non famosissimi,
purtroppo,  che hanno raggiunto
obiettivi incredibili, molti li se-
guiamo per cercare di imparare
sempre qualcosa in più. Sarebbe
bello che anche la danza, come
il calcio o altri sport, avesse il ri-
salto che merita.

di SONIA BALDASSARRI

Quattordici anni e una passione sfrenata per il ballo. Li ritroviamo dopo qualche
anno da quella prima intervista con tante belle novità



IL RAGAZZO
E LE CAMPANE

Avevo circa tredici anni e le storie
che mi raccontavano i nonni mi in-
curiosivano parecchio. Mi incurio-
sivano le campane che di quelle

storie erano la colonna sonora e i campana-
ri che le facevano suonare. Un giorno d’esta-
te, lo ricordo bene, ottenni dal parroco il per-
messo di salire sulla cella della torre campa-
naria di San Michele per vederle da vicino.
Da quel giorno la curiosità divenne passio-
ne e da lì iniziò per me una nuova avventura
dove il desiderio di conoscenza si strutturò
dandomi un gran senso di appagamento.
Michelangelo Ridolfi sembra uscito dalla
penna di Hans Christian Andersen che alla
Campana ha dedicato una fiaba bellissima.
Michelangelo però non è il protagonista di
nessuna fiaba, ma di una storia vera, tanto
vera da essere quasi incredibile vista la realtà
virtuale nella quale siamo immersi. E lui, che
gli amici affettuosamente chiamano il cam-
panaro,  si è adoperato insieme ad altri, su
incarico del parroco,  del restauro delle cam-
pane di San Rocco e della relativa raccolta
fondi. Quelle di San Rocco, che vengono azio-

nate da una corda, le suono ogni tanto
come pure quelle di San Michele che, no-
nostante siano elettrificate, permettono il
suono manuale tramite una tastiera che
comanda i martelli e degli spinotti che co-
mandano i motori.
Michelangelo Ridolfi è consapevole del-
la particolarità di questa sua passione non
molto diffusa nella nostra terra umbra pur
ricca di chiese e di santi. L’attrazione per
le campane è molto presente in alcune re-
gioni del nord, in particolare in Toscana,
Emilia Romagna e Lombardia, dove tut-
tora operano maestri campanari, ci spie-
ga Michelangelo, ma è in Olanda e in Ger-
mania, che ci sono molti appassionati di
campanologia.
E pensare che negli anni ’60 il campanile
di Bastia aveva cessato di adempiere alla
sua funzione perché pericolante e, dopo
il restauro, per mancanza di giovani che
portassero avanti la tradizione dei vecchi
campanari: Turbaluna Giulio Rampielli,
Labbrino Marzio Franchi, Ciacciavino
Celso Bartolucci. Ma le campane, oggi

come un tempo, hanno sempre eser-
citato un grande fascino anche tra i
giovani. Su RAI 1, durante la tra-
smissione Sentieri (25 marzo 2024)
è stato presentato Gabriele Notte,
molisano, definito il più giovane
campanaro d’Italia. Michelangelo
Ridolfi dunque non è il solo giovane
appassionato di campanologia. Nel-
la vicina Cortona, tanto per continua-
re, quattro ragazzi, tra i 16 e i 26 anni
svolgono una intensa attività amato-

Ha diciotto anni e una grande passione per le campane tanto che è
stato tra i promotori  del restauro di quelle della chiesina di San
Rocco. Frequenta il penultimo anno di un istituto superiore di Perugia
ed è molto indaffarato tra progetti, studio, sport e rione. Rincorrerlo
non è stato semplice, ma ne valeva la pena perchè Michelangelo
Ridolfi è il protagonista di una storia bella da raccontare.

di GIUSEPPINA FIORUCCI

riale di documentazione  sulle campane per
far conoscere e valorizzare il patrimonio cam-
panaro cortonese e toscano. Non mancano poi
le ragazze, Aline Camponovo 23 anni, uni-
versitaria, nata e cresciuta a Losanna, nel tem-
po libero fa la campanara. Se Hans Christian
Andersen fosse vissuto oggi avrebbe tratto
ispirazione per scrivere tante altre bellissime
storie dove personaggi diversi tra loro arri-
vano, con differenti percorsi, a sentire la ma-
gia delle campane immersi in un mondo di
suono e poesia.
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Campanile della chiesina di San Rocco,
una delle campane dopo il restauro

Michelangelo Ridolfi ed il parroco don Marco
Armillei nel momento in cui una delle campane

viene posta a terra per il restauro
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IL BUTINE: “Il piccolo 
Umbra” (Prima 

A cura di VERONICA BATTISTELLI

Fondamenta-li

Il territorio che ci accoglie non è soltanto
uno sfondo immobile, ma un custode di
memorie, di gesti antichi e di bellezze
spesso silenziose. Ritrovare e coltivare

quel legame significa non solo onorare chi ci
ha preceduto, ma anche riconoscere in noi
stessi un orizzonte più ampio: quello di una
comunità che vive, cresce e si rinnova, senza
dimenticare le proprie origini.
In un’epoca in cui tutto sembra correre ve-
loce e uniforme, riscoprire il valore delle
proprie radici e del territorio di appartenen-
za diventa un atto necessario. Non si tratta
soltanto di un legame affettivo o nostalgi-
co: conoscere da dove veniamo significa
comprendere meglio chi siamo e quale di-
rezione vogliamo prendere. Le tradizioni,
i paesaggi, le storie locali non sono reli-
quie del passato, ma risorse
vive che contribuiscono a
costruire identità, coesione
sociale e persino nuove op-
portunità di sviluppo. Custo-
dire e valorizzare il proprio
territorio, dunque, non è solo
una scelta culturale, ma un
impegno verso il futuro, un
gesto d’amore verso la terra
che ci ha cresciuti, un atto di
responsabilità verso le gene-
razioni che verranno.

Mauro Sforna de’ I Montagna - Spaghetto per
gli amici - è uno dei custodi delle storie, delle
tradizioni e dei paesaggi che ci hanno reso
ciò che siamo.
Nato e cresciuto al Butine, conosce ogni an-
golo di questo piccolo borgo. La sua passio-
ne per la storia non si limita però solo al Bu-
tine, ma abbraccia l’intera città, i suoi cam-
biamenti nel tempo, le storie dei suoi abitanti
e i segreti che si nascondono nelle memorie
collettive. Con il suo aiuto, esploreremo in-
sieme le fondamenta di Bastia e di come esse
si intreccino con l’evoluzione della città nel
corso degli anni. È in questo spirito che si
inserisce la storia del Butine, piccolo borgo
nelle campagne di Bastia Umbra.
Oggi conosciuto come Via Butine, questo luo-
go conserva nel suo nome e nelle sue pietre

la traccia viva di un passato an-
tico e affascinante.
Sembra che il nome gli sia stato
attribuito da un soldato france-
se che, nel periodo della sua per-
manenza nel borgo, lo definì
“piccolo fiore” perché gli evo-
cava un’immagine di pace e bel-
lezza, in contrasto con le diffi-
coltà della guerra. Il nome Buti-
ne, infatti, affonda le sue origi-
ni nel francese butiner, che ri-
chiama il gesto dell’ape che rac-

coglie il polline. Da qui l’immagine del “piccolo
fiore”, simbolo di delicatezza, semplicità e ar-
monia con la natura.
Questo significato poetico ha accompagnato il
borgo lungo i secoli, della cui evoluzione topo-
nomastica - e di molto altro- parleremo in ma-

Le fondamenta su cui muoviamo i passi ci legano alla terra da cui proveniamo, 
passato che non si vede, ma che sostiene il nostro presente, pronta a reggere 
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fiore di Bastia
parte)

niera più approfondita più avanti.
Nel cuore del borgo si trova una piccola chiesa,
da sempre punto di riferimento per la comunità
locale. Oggi annessa a un’abitazione privata, la
chiesetta continua ad aprire le sue porte ai fedeli
e ai curiosi, soprattutto durante il mese mariano,

Domenica 23 novembre
2025 la chiesa celebra
la solennità di Cristo Re

È tradizione che in questa giornata
nella nostra parrocchia di San
Michele Arcangelo si celebri la

festa delle Confraternite, con l’ingresso
di persone che chiedono di iniziare il per-
corso del noviziato e la conferma di quel-
le che, terminato questo percorso, rice-
vono l’investitura. Novità di quest’an-
no è l’esposizione, sabato 22, presso la
chiesa di Santa Croce degli oggetti pro-
cessionali di grande valore storico-arti-
stico che tutte le persone, per la prima
volta, possono ammirare da vicino in
tutta la loro bellezza.
Per far conoscere la storia di questi og-
getti alle ore 11,00 e alle ore 16,00 ci
sarà un’illustrazione tenuta dallo stori-
co Carlo Bizzarri.

quando il borgo si anima di preghiere, canti e
devozione. La sua semplice bellezza, raccol-
ta e silenziosa, riflette l’anima stessa del Bu-
tine: discreta ma viva, radicata nella fede e
nella tradizione.
Un tempo il borgo era anche lambito dal fiu-
me Chiascio, che ne scandiva la vita quoti-
diana; le acque scorrevano lente accanto alle
poche case del Butine, successivamente il
corso del fiume si è spostato così come lo
conosciamo.
Camminando per Via Butine, si ha la sensa-
zione di essere trasportati in un altro tempo,
dove ogni pietra racconta un frammento di
storia. Il borgo, come la sua gente, ha saputo
adattarsi ai cambiamenti, custodendo però il
legame profondo con la terra, con il fiume
che ancora lo osserva da lontano e con la chie-
sa che veglia silenziosa sulla comunità.
Il passare degli anni non ha cancellato l’es-
senza del Butine, ma l’ha resa più intensa,
come accade ai luoghi che sanno resistere e
rinnovarsi.

Oggi, questo piccolo borgo è più di un punto
sulla mappa: è una testimonianza viva del
legame tra l’uomo e la propria terra, tra la
memoria e il futuro. Un piccolo fiore che con-
tinua a sbocciare, stagione dopo stagione,
nella storia e nel cuore di chi lo abita.

(Continua nel prossimo numero)

e ogni pietra che vi poggia sopra è testimone di un
il cammino e ciò che ancora dobbiamo costruire
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IL BUTINE: “Il piccolo 
Umbra” (Prima 

A cura di VERONICA BATTISTELLI

Fondamenta-li

Il territorio che ci accoglie non è soltanto
uno sfondo immobile, ma un custode di
memorie, di gesti antichi e di bellezze
spesso silenziose. Ritrovare e coltivare

quel legame significa non solo onorare chi ci
ha preceduto, ma anche riconoscere in noi
stessi un orizzonte più ampio: quello di una
comunità che vive, cresce e si rinnova, senza
dimenticare le proprie origini.
In un’epoca in cui tutto sembra correre ve-
loce e uniforme, riscoprire il valore delle
proprie radici e del territorio di appartenen-
za diventa un atto necessario. Non si tratta
soltanto di un legame affettivo o nostalgi-
co: conoscere da dove veniamo significa
comprendere meglio chi siamo e quale di-
rezione vogliamo prendere. Le tradizioni,
i paesaggi, le storie locali non sono reli-
quie del passato, ma risorse
vive che contribuiscono a
costruire identità, coesione
sociale e persino nuove op-
portunità di sviluppo. Custo-
dire e valorizzare il proprio
territorio, dunque, non è solo
una scelta culturale, ma un
impegno verso il futuro, un
gesto d’amore verso la terra
che ci ha cresciuti, un atto di
responsabilità verso le gene-
razioni che verranno.

Mauro Sforna de’ I Montagna - Spaghetto per
gli amici - è uno dei custodi delle storie, delle
tradizioni e dei paesaggi che ci hanno reso
ciò che siamo.
Nato e cresciuto al Butine, conosce ogni an-
golo di questo piccolo borgo. La sua passio-
ne per la storia non si limita però solo al Bu-
tine, ma abbraccia l’intera città, i suoi cam-
biamenti nel tempo, le storie dei suoi abitanti
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sieme le fondamenta di Bastia e di come esse
si intreccino con l’evoluzione della città nel
corso degli anni. È in questo spirito che si
inserisce la storia del Butine, piccolo borgo
nelle campagne di Bastia Umbra.
Oggi conosciuto come Via Butine, questo luo-
go conserva nel suo nome e nelle sue pietre

la traccia viva di un passato an-
tico e affascinante.
Sembra che il nome gli sia stato
attribuito da un soldato france-
se che, nel periodo della sua per-
manenza nel borgo, lo definì
“piccolo fiore” perché gli evo-
cava un’immagine di pace e bel-
lezza, in contrasto con le diffi-
coltà della guerra. Il nome Buti-
ne, infatti, affonda le sue origi-
ni nel francese butiner, che ri-
chiama il gesto dell’ape che rac-

coglie il polline. Da qui l’immagine del “piccolo
fiore”, simbolo di delicatezza, semplicità e ar-
monia con la natura.
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Le fondamenta su cui muoviamo i passi ci legano alla terra da cui proveniamo, 
passato che non si vede, ma che sostiene il nostro presente, pronta a reggere 

HISTORY/BASTIAnumero 8 - NOVEMBRE 2025

fiore di Bastia
parte)

niera più approfondita più avanti.
Nel cuore del borgo si trova una piccola chiesa,
da sempre punto di riferimento per la comunità
locale. Oggi annessa a un’abitazione privata, la
chiesetta continua ad aprire le sue porte ai fedeli
e ai curiosi, soprattutto durante il mese mariano,

Domenica 23 novembre
2025 la chiesa celebra
la solennità di Cristo Re

È tradizione che in questa giornata
nella nostra parrocchia di San
Michele Arcangelo si celebri la

festa delle Confraternite, con l’ingresso
di persone che chiedono di iniziare il per-
corso del noviziato e la conferma di quel-
le che, terminato questo percorso, rice-
vono l’investitura. Novità di quest’an-
no è l’esposizione, sabato 22, presso la
chiesa di Santa Croce degli oggetti pro-
cessionali di grande valore storico-arti-
stico che tutte le persone, per la prima
volta, possono ammirare da vicino in
tutta la loro bellezza.
Per far conoscere la storia di questi og-
getti alle ore 11,00 e alle ore 16,00 ci
sarà un’illustrazione tenuta dallo stori-
co Carlo Bizzarri.

quando il borgo si anima di preghiere, canti e
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che ancora lo osserva da lontano e con la chie-
sa che veglia silenziosa sulla comunità.
Il passare degli anni non ha cancellato l’es-
senza del Butine, ma l’ha resa più intensa,
come accade ai luoghi che sanno resistere e
rinnovarsi.

Oggi, questo piccolo borgo è più di un punto
sulla mappa: è una testimonianza viva del
legame tra l’uomo e la propria terra, tra la
memoria e il futuro. Un piccolo fiore che con-
tinua a sbocciare, stagione dopo stagione,
nella storia e nel cuore di chi lo abita.
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Vogliamo far leggere, a
chi apre questa rivista
mensile, qualcosa di
interessante riguardo i

periodi più piacevoli che l’As-
sociazione Casa Chiara ha orga-
nizzato durante i mesi estivi. Si
tratta delle belle vacanze, di una
decina di giorni, che dal 1995 si
svolgono principalmente nelle
spettacolose montagne dolomi-
tiche.
Veramente, in attesa che si con-
cretizzasse questa realtà associa-
tiva, già si partiva con gruppi nu-
merosi verso le nostre Alpi. In-
fatti nel 1989, quando ancora
non era stata costituita formal-
mente Casa Chiara, per iniziati-
va dei sacerdoti della nostra Par-
rocchia don Francesco Santini e
don Francesco Fongo, insieme
al futuro presidente Giorgio Giu-
lietti, avevamo raggiunto la mas-
sima quota della serie (1600 m.),
che in verità era un po’ troppo
per chi aveva la pressione ele-
vata.
La meta scelta era Foppolo in
Valbrembana, nella provincia di
Bergamo e lì potemmo visitare
San Pellegrino Terme, girare il
Lago di Garda in battello per un
giorno intero, giocare al mini-
golf e a pallone sul piazzale del-
l’Hotel, partecipare alla Notte
Folk con canti corali, anche da
parte di vari di noi del Coro Po-
lifonico Città di Bastia. Una
meta, poi ripetuta, era il Passo
Mèndola nel Trentino, dove ad-
dirittura giungemmo con due
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pullman; troppi per la veri-
tà, perché successe anche
che a qualche villeggiante,
che saliva sul mezzo per tor-
nare, gli fu detto che non po-
teva perché quello era diret-
to a Bastia: vale a dire che,
essendo un centinaio i villeg-
gianti, non avevamo fatto in
tempo nemmeno a conoscer-
ci tutti. Morale della favola:
mai più di una cinquantina
di partecipanti in partenza
per i monti. Al Mendola gio-
cavamo al Parco Giuffrè, an-
davamo alla Festa al Maso,
al Lago di Cristallo con il
Burrone e anche a fare il
Giro delle Dolomiti per tut-
ta una giornata. Scendendo
con una vertiginosa crema-
gliera fino al paese di Cal-
dàro, dovevamo cimentarci
con gli abitanti di quel bor-
go in riva al lago, i quali fa-
cevano sempre finta di non
capire cosa chiedevamo,
parlando loro in tedesco. Ma
qualche volta li mandavamo
“a quel paese”… e allora ci
capivano. Comunque ci ri-
tornammo un’altra volta e da
lì arrivammo al Monte Bon-
done, alla gemellata Còredo.
Alcuni di noi poterono an-
che fare passeggiate in
mountainebike. Terminam-
mo con una esilarante com-
media, inventata da Lucilla,
una parodia dei Promessi
Sposi. Ogni anno lei aveva
l’incarico di organizzare le

serate con commediole, poi perfe-
zionate e rappresentate a Bastia.
Sauce d’Oulx in Val di Susa la ri-
cordiamo per l’agevolazione di po-
ter salire in alto in seggiovia senza
pagare, come beneficio da parte di
tutti i commercianti. Inoltre da lì po-
temmo recarci facilmente a Torino
a visitare la città, ma anche il famo-
so Cottolengo. Inoltre varcammo il
confine svizzero, in gita fino alla bel-
la Ginevra. Baselga di Pinè nel
1998- non ci lasciò ricordi interes-
santi; vedemmo la vicina Canazei,
il Passo Pordoi a 2240 metri, con il
Sasso Pordoi che invece raggiunge
quasi i 3000. Non mancò una gita a
San Martino di Castrozza. Nel 1999

conoscemmo per la prima volta An-
dalo, dove tornammo svariate volte
fino al corrente anno. In quella cit-
tadina ci sono tutte le comodità, i
migliori negozi, lo svago al centro
sportivo con spettacoli quasi gratui-
ti. Raggiungiamo, con facilità in ca-
binovia, la Paganella a 1750 metri ,
dove a Malga Zambia possiamo an-
che pranzare tutti insieme e cammi-
nare a lungo. Inoltre con una bella
passeggiata nel bosco si raggiunge
il piacevole Lago di Molveno, che
ha una “spiaggia”, dove invece che
sulla sabbia ci si può sdraiare su un
verde prato morbido. Da lì ci siamo
portati fino ad Innsbruck, con il fa-
moso tetto d’oro e l’enorme quadro

Il Consiglio Direttivo che ha deliberato la modifica del mandato
da due a cinque anni (Foto scattata il 5 maggio 2018)
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circolare a ricordo della bat-
taglia per la libertà del Ti-
rolo, contro le truppe fran-
cesi. In altra vacanza, sem-
pre con sosta di andata a Pe-
schiera del Garda, riuscim-
mo a fare tutto il giro delle
splendide Dolomiti, fer-
mandoci ad Ortisei, dove
potemmo ritrovare la Ditta
Pancheri, autrice del pan-
nello che sta sull’altare del-
la nostra chiesa San Miche-
le Arcangelo, rappresentan-
te il Presepe di Gesù con la
visita dei Re Magi. In un’al-
tra gita raggiungemmo con
una pioggia torrenziale,
Alba di Canazei, la Casa
FUCI dove tanti altri bastio-
li hanno trascorso belle va-
canze per molti anni.
Da non dimenticare la gita
a Rovereto, dove potemmo

trovarci di fronte alla più grande
campana del mondo, quella dei Ca-
duti, fusa con il bronzo dei cannoni

della guerra 1915/18- Trento ci
invita a visitare il Castello del
Buon Consiglio, dove vennero
condannati all’estremo sacrifi-
cio, dagli austriaci, i nostri mar-
tiri Cesare Battisti, Nazario Sau-
ro e Fabio Filzi. Ora mi viene in
mente una disposizione strana,
quella di dover portare le vali-
gie nella sede di Casa Chiara il
giorno prima, in modo che l’au-
tista dell’autobus, la mattina se-
guente, avrebbe iniziato il cari-
co quando voleva. Ma c’era un
particolare: all’ora della conse-
gna dei bagagli c’era sempre un
sole che infuocava la piazza da
attraversare e poi la mattina dopo
bisognava pure che qualcuno si
alzasse presto per aprire la sede.
Morale della favola: durò poco
‘sta trovata. Ora torniamo a ri-
cordare. Andammo anche a Tor-
gnon in Val d’Aosta,  località
poco attraente; ma da lì visitam-
mo il Gran Paradiso, Cogne e le
spettacolari Cascate di Lillaz. Da

sottolineare la curata organizza-
zione da parte del responsabile
don Franco Santini. Lui nomi-
nava i suoi ministri, collabora-
tori per realizzare tutte le propo-
ste. C’era quello del Turismo, per
le passeggiate; una dello Spetta-
colo, per le recite e le scenette;
della Sanità, per misurare costan-
temente la pressione; dei Giochi,
bocce e mini golf; naturalmente
della Liturgia.
Tutto filava sempre a dovere.
Nel 2002 e nel 2005 i Soci di
Casa Chiara varcarono il confi-
ne, raggiungendo Kranjsca
Gora, in Slovenia; con noi ven-
nero anche parrocchiani della
nostra guida, da Viole d’Assisi.
La visita più interessante fu quel-
la di Lubiana, la capitale; poi, più
volte, il Lago di Bled, attraver-
sato su un grande barcone a remi;
qui tutti si mettevano in fila per
suonare una campana “magica”.
Per raggiungere l’imbarcadero si
passava davanti ad una lussuosa
villa dove passava le vacanze il
presidente Tito, il famoso ditta-
tore della ex Jugoslavia. Nel se-
condo albergo ci fu data anche
la possibilità di entrare in pisci-
na e usufruire di idromassaggio.
Ultima gita fu la visita di Salisbur-
go, dove abbiamo potuto ammi-
rare anche la casa del grande Mo-
zart. Quando raggiungemmo Fol-
garida, nel 2003, oltre all’organiz-
zatore don Franco, venne con noi

il parroco don Francesco Fongo,
quando fu da loro concelebrata
una Messa in collegamento con
Radio Maria, ascoltata anche dai
nostri concittadini a Bastia.
In quei giorni visitammo il Pejo
e il Parco dello Stelvio. Ma una
serata particolare ci portò a Ma-
donna di Campiglio, dove assi-
stemmo ad una rievocazione del-
la visita dell’Imperatore France-
sco Giuseppe con la celebre Im-
peratrice Sissi. Tutto in costumi
dell’epoca, con cavalli e carroz-
za, grande pompa e musica clas-
sica.
Anche in Valtellina siamo anda-
ti a villeggiare, esattamente ad
Aprìca, dove la prima volta, con
il presidente Giorgio Giulietti
avemmo l’assistente don Sajì.
Passeggiate particolari fino ad
Aprìca Vecchia; giochi a non fi-
nire, scenette con costumi di car-
tone. Ammirammo la falconeria,
con specialisti che ci presenta-
rono anche l’aquila reale, che
improvvisamente sparì posando-
si sull’alto tetto dell’hotel. Ci tor-
neremo anche nel 2024.
Raggiungiamo anche Moena,
località del cuore della cara
Marina Coletti, dove si recava
per stare vicino alla squadra
della Fiorentina in ritiro annua-
le. Ora è toccato a Lucilla
Mancini assumere la carica di
presidente di Casa Chiara e, bi-
sogna dire che ha dovuto an-
che combattere con qualche
coppia di lagnosi, di quelli che
trovano sempre motivi per pro-
testare; ma dopo i suoi pazienti
interventi tutto si era spianato.
L’hotel è ubicato un po’ decen-
trato e si deve fare una salitina
per tornare dopo la discesa ver-
so il piacevole centro storico,
che è possibile visitare anche
con carrozza e cavallo.
Andiamo a Soraga per assistere
ad una esercitazione di un Re-
parto  di Alpini, discesi con vari
elicotteri, dando dimostrazioni
alla folla radunatasi, allo scopo
di fare invogliare i giovani ad en-
trare nel Corpo.
Naturalmente non mancano le
signore che vogliono farsi foto-
grafare con quei fusti di ufficia-
li degli Alpini. Con una piace-
vole gita possiamo vedere luo-
ghi speciali e rinomati, come il
Lago di Misurina, i Passi Por-
doi e Falzarego, la splendida
Cortina, il Passo Tre Croci, le
Tre Cime di Lavaredo. Con un
breve viaggio possiamo visitare
il grande Museo della Prima
Guerra Mondiale, con tanti re-
perti di artiglieria e tante attrez-
zature, mentre una domenica il
nostro gentile autista Peppe
Montanari, fuori programma, ci
conduce a Predazzo ad assistere
a varie esercitazioni dei Vigili
del Fuoco.
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periodi più piacevoli che l’As-
sociazione Casa Chiara ha orga-
nizzato durante i mesi estivi. Si
tratta delle belle vacanze, di una
decina di giorni, che dal 1995 si
svolgono principalmente nelle
spettacolose montagne dolomi-
tiche.
Veramente, in attesa che si con-
cretizzasse questa realtà associa-
tiva, già si partiva con gruppi nu-
merosi verso le nostre Alpi. In-
fatti nel 1989, quando ancora
non era stata costituita formal-
mente Casa Chiara, per iniziati-
va dei sacerdoti della nostra Par-
rocchia don Francesco Santini e
don Francesco Fongo, insieme
al futuro presidente Giorgio Giu-
lietti, avevamo raggiunto la mas-
sima quota della serie (1600 m.),
che in verità era un po’ troppo
per chi aveva la pressione ele-
vata.
La meta scelta era Foppolo in
Valbrembana, nella provincia di
Bergamo e lì potemmo visitare
San Pellegrino Terme, girare il
Lago di Garda in battello per un
giorno intero, giocare al mini-
golf e a pallone sul piazzale del-
l’Hotel, partecipare alla Notte
Folk con canti corali, anche da
parte di vari di noi del Coro Po-
lifonico Città di Bastia. Una
meta, poi ripetuta, era il Passo
Mèndola nel Trentino, dove ad-
dirittura giungemmo con due
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pullman; troppi per la veri-
tà, perché successe anche
che a qualche villeggiante,
che saliva sul mezzo per tor-
nare, gli fu detto che non po-
teva perché quello era diret-
to a Bastia: vale a dire che,
essendo un centinaio i villeg-
gianti, non avevamo fatto in
tempo nemmeno a conoscer-
ci tutti. Morale della favola:
mai più di una cinquantina
di partecipanti in partenza
per i monti. Al Mendola gio-
cavamo al Parco Giuffrè, an-
davamo alla Festa al Maso,
al Lago di Cristallo con il
Burrone e anche a fare il
Giro delle Dolomiti per tut-
ta una giornata. Scendendo
con una vertiginosa crema-
gliera fino al paese di Cal-
dàro, dovevamo cimentarci
con gli abitanti di quel bor-
go in riva al lago, i quali fa-
cevano sempre finta di non
capire cosa chiedevamo,
parlando loro in tedesco. Ma
qualche volta li mandavamo
“a quel paese”… e allora ci
capivano. Comunque ci ri-
tornammo un’altra volta e da
lì arrivammo al Monte Bon-
done, alla gemellata Còredo.
Alcuni di noi poterono an-
che fare passeggiate in
mountainebike. Terminam-
mo con una esilarante com-
media, inventata da Lucilla,
una parodia dei Promessi
Sposi. Ogni anno lei aveva
l’incarico di organizzare le

serate con commediole, poi perfe-
zionate e rappresentate a Bastia.
Sauce d’Oulx in Val di Susa la ri-
cordiamo per l’agevolazione di po-
ter salire in alto in seggiovia senza
pagare, come beneficio da parte di
tutti i commercianti. Inoltre da lì po-
temmo recarci facilmente a Torino
a visitare la città, ma anche il famo-
so Cottolengo. Inoltre varcammo il
confine svizzero, in gita fino alla bel-
la Ginevra. Baselga di Pinè nel
1998- non ci lasciò ricordi interes-
santi; vedemmo la vicina Canazei,
il Passo Pordoi a 2240 metri, con il
Sasso Pordoi che invece raggiunge
quasi i 3000. Non mancò una gita a
San Martino di Castrozza. Nel 1999

conoscemmo per la prima volta An-
dalo, dove tornammo svariate volte
fino al corrente anno. In quella cit-
tadina ci sono tutte le comodità, i
migliori negozi, lo svago al centro
sportivo con spettacoli quasi gratui-
ti. Raggiungiamo, con facilità in ca-
binovia, la Paganella a 1750 metri ,
dove a Malga Zambia possiamo an-
che pranzare tutti insieme e cammi-
nare a lungo. Inoltre con una bella
passeggiata nel bosco si raggiunge
il piacevole Lago di Molveno, che
ha una “spiaggia”, dove invece che
sulla sabbia ci si può sdraiare su un
verde prato morbido. Da lì ci siamo
portati fino ad Innsbruck, con il fa-
moso tetto d’oro e l’enorme quadro
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circolare a ricordo della bat-
taglia per la libertà del Ti-
rolo, contro le truppe fran-
cesi. In altra vacanza, sem-
pre con sosta di andata a Pe-
schiera del Garda, riuscim-
mo a fare tutto il giro delle
splendide Dolomiti, fer-
mandoci ad Ortisei, dove
potemmo ritrovare la Ditta
Pancheri, autrice del pan-
nello che sta sull’altare del-
la nostra chiesa San Miche-
le Arcangelo, rappresentan-
te il Presepe di Gesù con la
visita dei Re Magi. In un’al-
tra gita raggiungemmo con
una pioggia torrenziale,
Alba di Canazei, la Casa
FUCI dove tanti altri bastio-
li hanno trascorso belle va-
canze per molti anni.
Da non dimenticare la gita
a Rovereto, dove potemmo

trovarci di fronte alla più grande
campana del mondo, quella dei Ca-
duti, fusa con il bronzo dei cannoni

della guerra 1915/18- Trento ci
invita a visitare il Castello del
Buon Consiglio, dove vennero
condannati all’estremo sacrifi-
cio, dagli austriaci, i nostri mar-
tiri Cesare Battisti, Nazario Sau-
ro e Fabio Filzi. Ora mi viene in
mente una disposizione strana,
quella di dover portare le vali-
gie nella sede di Casa Chiara il
giorno prima, in modo che l’au-
tista dell’autobus, la mattina se-
guente, avrebbe iniziato il cari-
co quando voleva. Ma c’era un
particolare: all’ora della conse-
gna dei bagagli c’era sempre un
sole che infuocava la piazza da
attraversare e poi la mattina dopo
bisognava pure che qualcuno si
alzasse presto per aprire la sede.
Morale della favola: durò poco
‘sta trovata. Ora torniamo a ri-
cordare. Andammo anche a Tor-
gnon in Val d’Aosta,  località
poco attraente; ma da lì visitam-
mo il Gran Paradiso, Cogne e le
spettacolari Cascate di Lillaz. Da

sottolineare la curata organizza-
zione da parte del responsabile
don Franco Santini. Lui nomi-
nava i suoi ministri, collabora-
tori per realizzare tutte le propo-
ste. C’era quello del Turismo, per
le passeggiate; una dello Spetta-
colo, per le recite e le scenette;
della Sanità, per misurare costan-
temente la pressione; dei Giochi,
bocce e mini golf; naturalmente
della Liturgia.
Tutto filava sempre a dovere.
Nel 2002 e nel 2005 i Soci di
Casa Chiara varcarono il confi-
ne, raggiungendo Kranjsca
Gora, in Slovenia; con noi ven-
nero anche parrocchiani della
nostra guida, da Viole d’Assisi.
La visita più interessante fu quel-
la di Lubiana, la capitale; poi, più
volte, il Lago di Bled, attraver-
sato su un grande barcone a remi;
qui tutti si mettevano in fila per
suonare una campana “magica”.
Per raggiungere l’imbarcadero si
passava davanti ad una lussuosa
villa dove passava le vacanze il
presidente Tito, il famoso ditta-
tore della ex Jugoslavia. Nel se-
condo albergo ci fu data anche
la possibilità di entrare in pisci-
na e usufruire di idromassaggio.
Ultima gita fu la visita di Salisbur-
go, dove abbiamo potuto ammi-
rare anche la casa del grande Mo-
zart. Quando raggiungemmo Fol-
garida, nel 2003, oltre all’organiz-
zatore don Franco, venne con noi

il parroco don Francesco Fongo,
quando fu da loro concelebrata
una Messa in collegamento con
Radio Maria, ascoltata anche dai
nostri concittadini a Bastia.
In quei giorni visitammo il Pejo
e il Parco dello Stelvio. Ma una
serata particolare ci portò a Ma-
donna di Campiglio, dove assi-
stemmo ad una rievocazione del-
la visita dell’Imperatore France-
sco Giuseppe con la celebre Im-
peratrice Sissi. Tutto in costumi
dell’epoca, con cavalli e carroz-
za, grande pompa e musica clas-
sica.
Anche in Valtellina siamo anda-
ti a villeggiare, esattamente ad
Aprìca, dove la prima volta, con
il presidente Giorgio Giulietti
avemmo l’assistente don Sajì.
Passeggiate particolari fino ad
Aprìca Vecchia; giochi a non fi-
nire, scenette con costumi di car-
tone. Ammirammo la falconeria,
con specialisti che ci presenta-
rono anche l’aquila reale, che
improvvisamente sparì posando-
si sull’alto tetto dell’hotel. Ci tor-
neremo anche nel 2024.
Raggiungiamo anche Moena,
località del cuore della cara
Marina Coletti, dove si recava
per stare vicino alla squadra
della Fiorentina in ritiro annua-
le. Ora è toccato a Lucilla
Mancini assumere la carica di
presidente di Casa Chiara e, bi-
sogna dire che ha dovuto an-
che combattere con qualche
coppia di lagnosi, di quelli che
trovano sempre motivi per pro-
testare; ma dopo i suoi pazienti
interventi tutto si era spianato.
L’hotel è ubicato un po’ decen-
trato e si deve fare una salitina
per tornare dopo la discesa ver-
so il piacevole centro storico,
che è possibile visitare anche
con carrozza e cavallo.
Andiamo a Soraga per assistere
ad una esercitazione di un Re-
parto  di Alpini, discesi con vari
elicotteri, dando dimostrazioni
alla folla radunatasi, allo scopo
di fare invogliare i giovani ad en-
trare nel Corpo.
Naturalmente non mancano le
signore che vogliono farsi foto-
grafare con quei fusti di ufficia-
li degli Alpini. Con una piace-
vole gita possiamo vedere luo-
ghi speciali e rinomati, come il
Lago di Misurina, i Passi Por-
doi e Falzarego, la splendida
Cortina, il Passo Tre Croci, le
Tre Cime di Lavaredo. Con un
breve viaggio possiamo visitare
il grande Museo della Prima
Guerra Mondiale, con tanti re-
perti di artiglieria e tante attrez-
zature, mentre una domenica il
nostro gentile autista Peppe
Montanari, fuori programma, ci
conduce a Predazzo ad assistere
a varie esercitazioni dei Vigili
del Fuoco.
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Centro Sociale e Culturale Cannara

“Abbattiamo i muri della
divisione”

Siamo prossimi al
Natale, quali ini-
ziative sta orga-
nizzando il Cen-

tro per la comunità can-
narese? - Il Centro Socia-
le come ogni anno sta pre-
parando diversi eventi per
vivere insieme il periodo
natalizio. Per noi il Natale
è la festa delle tradizioni e
del senso di comunità e
vogliamo che tutti possa-
no sentirsi parte di questo spiri-
to. Come da tradizione l’8 dicem-
bre organizzeremo la “Tombola
dei bambini” mentre durante
l’Epifania si terrà quella dedica-
ta agli adulti. Non mancheranno
i laboratori creativi per grandi e
piccini, momenti di condivisio-
ne e divertimento per tutta la fa-
miglia. Avremo anche una serata
molto attesa dai nostri soci dedi-
cata al torneo di burraco. Conse-
gneremo, inoltre, come ogni anno
i pacchi dono ai tesserati che non
possono frequentare il centro: un
piccolo gesto per provare a far
sentire a tutti il calore del Natale.
La fine dell’anno è sempre tem-
po di bilanci, che 2025 è stato

di SONIA BALDASSARRI

Eventi per il Natale, bilancio dell’anno che si sta per concludere, sogni ed obiettivi futuri,
questo e molto altro nell’intervista che abbiamo realizzato con il presidente del Centro Sociale

Alessandra Stramaccioni

per l’asso-
ciazione? -
ll 2025 è
stato per il
nostro Cen-
tro Sociale
un anno im-
pegnativo,
ma anche
ricco di
soddisfa-
zioni. La
prima gran-

de gioia è arrivata dai dati del tes-
seramento: abbiamo confermato
la stabilità degli anni precedenti
raggiungendo la quota di 640
soci. é un segnale importante che
ci dimostra quanto i nostri soci
continuino a seguirci con affetto
e ad apprezzare le attività che
proponiamo, rivolte sia ai più pic-
coli che agli anziani. Siamo riu-
sciti a portare a termine tutto il
nostro programma annuale, inte-
grandolo con diversi corsi ed ini-
ziative che hanno arricchito la
vita del centro e rafforzato il sen-
so di comunità.  Il 2025 segna an-
che la conclusione dell’attuale
mandato del consiglio direttivo:
a fine novembre tutti gli iscritti

s a r a n n o
chiamati a
eleggere il
nuovo di-
rettivo, che
resterà in
carica per i
prossimi tre
anni. Sarà
un momen-
to impor-
tante di par-
tecipazione

e rinnovamento, perché ogni so-
cio potrà contribuire con il pro-
prio voto a dare continuità e nuo-
ve energie al nostro centro.
Che ci dice dei rapporti con le
Istituzioni?
Grazie al sostegno dell’ammini-
strazione comunale abbiamo sti-
pulato una convenzione, ormai
prossima alla scadenza, che ci ha
permesso di coprire in parte al-
cuni costi di gestione. Nel mo-
mento storico che viviamo non è
semplice mantenere economica-
mente un’associazione di questo
tipo, ma confidiamo che la con-
venzione possa essere rinnovata
e, magari, anche ampliata. Que-
sto ci permetterebbe di continua-
re a offrire i nostri servizi con
maggiore serenità e di affrontare
le spese in modo meno gravoso,
considerando che i costi di ge-
stione, legati al mantenimento
della sede e dei servizi, aumen-
tano di anno in anno.
Immagino che il direttivo sia
già al lavoro per il programma
degli eventi del prossimo anno,
può darci qualche anticipazio-
ne?
- Oltre alle attività che portiamo
avanti ormai da diversi anni e che
continueremo anche nel 2026,
abbiamo concluso con successo
il bando per il progetto “La stra-
da del benessere”. È un nuovo
percorso pensato per promuove-
re l’invecchiamento attivo e cre-
are occasioni di incontro tra an-
ziani e giovani, così da favorire
uno scambio tra generazioni. Da
gennaio partiranno diverse novi-
tà: corsi di ginnastica dolce, Tai
Chi e mindfulness, oltre a gite e

passeggiate aperte a tutti, proprio
per favorire la socialità e il benes-
sere di grandi e piccoli. Per i bam-
bini, invece, stiamo per avviare dei
corsi di inglese e laboratori di tea-
tro, pensati per farli divertire ma
anche per stimolare la loro curio-
sità e la voglia di imparare.
Da quando lei è stata eletta pre-
sidente ha sempre dichiarato che
uno degli aspetti che le sta più a
cuore è quello di avvicinare i gio-
vani al Centro, ci sta riuscendo?
- In quest’anno siamo riusciti a ren-
dere il Centro Sociale un luogo
davvero aperto, non solo agli an-
ziani ma anche alle famiglie e ai
bambini, che sono diventati uno dei
punti di forza delle nostre attività.
Coinvolgere gli adolescenti, inve-
ce, è un po’ più complesso: oggi il
loro modo di socializzare è diver-
so e trovare spazi di incontro co-
muni richiede tempo, ascolto e cre-
atività. Stiamo comunque lavoran-
do in questa direzione e presto pre-
senteremo nuovi progetti pensati
per includere tutte le fasce d’età,
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La Editec Cannara Basket presenta nelle co-
lonne di Terrenostre un nobile progetto di
inclusività sportiva: il Baskin, uno sport

pensato per far giocare insieme persone con disa-
bilità e normodotati.
Il termine Baskin è l’unione di “basket” e “inclu-
sivo”, le regole e i campionati sono gestiti da ESI (Ente Italiano
Sport Inclusivi).
Questo sport trae origine dal basket e ne mantiene lo scopo del
gioco, cioè segnare più punti della squadra avversaria. Ogni squa-
dra è composta sia da giocatori disabili che normodotati. Possono
partecipare persone con disabilità mentali e/o disabilità fisiche, tra
i normodotati ci possono essere giocatori di pallacanestro, sportivi
provenienti da altre discipline ma anche persone meno abituate
allo sport. Ogni giocatore marca e deve essere marcato da un av-
versario con le stesse competenze motorie, c’è un tutor-giocatore
per ogni squadra.
 Il presidente Biagio Properzi si dice orgoglioso di questo proget-
to: “Ci abbiamo lavorato molto e sono davvero felice che siamo
riusciti a dare vita a questa idea che avevamo in mente da tempo.
Il progetto, che ha preso il via circa un mese fa, si svolge presso il
Palazzetto dello sport di Cannara il sabato mattina e sta già rac-
cogliendo moltissime adesioni anche da residenti nei comuni limi-
trofi. Ringraziamo l’assessore allo sport Diego Andreoli per la
preziosa collaborazione. Un altro fiore all’occhiello della nostra
società è sicuramente il florido settore giovanile che vanta anche
la categoria micro basket rivolto cioè a bambini sotto ai sette anni,
ne abbiamo ben venticinque. Le altre categorie sono: Under 15
con diciannove ragazzi, under 17 e under 19 e anche qui raggiun-
giamo bei numeri, più ovviamente la prima squadra. Colgo l’oc-
casione per rinnovare un sentito grazie a nome di tutta la società
ai sponsor che ci sostengono da anni”.

Editec Cannara Basket

Al via “Baskin” un
progetto di inclusione

con un’attenzione particolare pro-
prio ai più giovani. L’obiettivo è
continuare a far crescere una co-
munità unita, aperta e inclusiva.
Quale valore aggiunto i giovani
possono portare al mondo del vo-
lontariato e in particolare alla
realtà del Centro sociale? C’è un
messaggio che si sente di lancia-
re per avvicinarli alle iniziative
dell’associazione e renderli par-
te attiva? - Crediamo profonda-
mente nel loro valore. I giovani
sono il motore della società: non è
vero che rappresentano solo il fu-
turo, perché sono già parte fonda-
mentale del presente. Abbiamo bi-
sogno del loro entusiasmo, delle
loro idee e della loro energia, così
come loro possono contare sul no-
stro supporto, sull’esperienza e sul-
la guida di chi da anni porta avanti
queste iniziative. Stiamo cercando
di coinvolgerli sempre più attiva-
mente, offrendo occasioni concre-
te di partecipazione. Un esempio si-
gnificativo è stata la giornata della
raccolta alimentare dello scorso
anno, durante la quale molti ragaz-
zi hanno preso parte con grande en-
tusiasmo, dimostrando sensibilità e
spirito di collaborazione. Il lavoro
da fare è ancora tanto, ma il
messaggio che vogliamo tra-
smettere è chiaro: il volonta-
riato è un’esperienza che ar-
ricchisce chi la vive. Donare
il proprio tempo e mettersi a
disposizione degli altri vale
spesso molto di più che rice-
vere. é così che si costruisce
una comunità più forte, soli-
dale e consapevole.
Che sogno ha per Canna-
ra? - Il sogno che abbiamo

per Cannara è quello di una co-
munità capace di guardare avanti
insieme, unita da valori comuni
e non divisa da differenze o pre-
giudizi. Uno dei nostri obiettivi
più importanti è proprio abbat-
tere i muri della divisione che,
anche se a volte non li vediamo,
continuano a esistere nella nostra
società e spesso ci allontanano
gli uni dagli altri. Crediamo che
il primo passo per costruire un fu-
turo condiviso sia riconoscere
queste barriere e impegnarci ogni
giorno per superarle, con gesti
concreti e con un dialogo since-
ro. Vogliamo promuovere una
Cannara dove nessuno si senta
escluso o invisibile, dove ognu-
no possa sentirsi parte attiva del-
la comunità. Un altro aspetto fon-
damentale del nostro sogno è
combattere l’indifferenza, che
consideriamo uno dei mali più
grandi del nostro tempo. L’indif-
ferenza spegne la partecipazione,
divide le persone e indebolisce il
senso di appartenenza. Solo ri-
scoprendo l’ascolto, la solidarie-
tà e il rispetto reciproco possia-
mo ridare forza al nostro tessuto
sociale e costruire un paese più
giusto, accogliente e vitale.
Immaginiamo una Cannara dove
le differenze non siano motivo di
distanza, ma una ricchezza da va-
lorizzare, e dove ogni cittadino
senta di poter contribuire con le
proprie idee e il proprio impegno.
Una comunità unita, viva e soli-
dale: questo è il nostro sogno, e
ogni giorno lavoriamo per tra-
sformarlo in realtà.
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Èstato presen-
tato il 22 ot-
tobre, nell’Au-
ditorium San

Sebastiano di Canna-
ra, il nuovo progetto
di collaborazione tra
il Comune e Con-
fcommercio, dedica-
to all’analisi e al mo-
nitoraggio dei flussi
turistici. L’iniziativa,
promossa e sostenu-
ta dall’assessorato al
Turismo, nasce con
un obiettivo chiaro:
mettere a disposizio-
ne di amministrazio-
ne e operatori dati af-
fidabili e aggiornati
per orientare politi-
che e investimenti,
migliorando l’espe-
rienza complessiva
dei visitatori e la
competitività del si-
stema economico lo-
cale.
Il progetto si fonda
sull’utilizzo integra-
to di dati digitali e ri-
levazioni tradiziona-
li: arrivi, permanen-

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Presentato il nuovo progetto di analisi dei flussi turistici
per una città più accogliente e competitiva

IL COMUNE DI CANNARA E
CONFCOMMERCIO UNISCONO LE FORZE
PER UN TURISMO PIÙ CONSAPEVOLE

ze, provenienze, sta-
gionalità, percorren-
ze in città e parteci-
pazione agli eventi
saranno letti in modo
coordinato, così da
restituire un quadro
dinamico del turismo

cannarese. Una piat-
taforma interattiva -
primo tassello opera-
tivo -permetterà di
visualizzare in tempo
reale indicatori chia-
ve (tasso di occupa-
zione, permanenza

media, andamento
per mercati di origi-
ne, picchi orari e
giornalieri) e di in-
crociarli con il calen-
dario cittadino, le
aperture delle attivi-
tà e le iniziative cul-

turali. In questo
modo sarà possibile
capire cosa funziona,
dove intervenire e
come tarare l’offerta
nei diversi periodi
dell’anno.
“Capire chi arriva,
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quando e perché sce-
glie la nostra città è
fondamentale per
programmare meglio
eventi, servizi e stra-
tegie di accoglien-
za”, ha sottolineato
l’assessore al Turi-
smo Lucia Paoli du-
rante la conferenza
stampa.
La collaborazione
con Confcommercio
consente di unire
sensibilità pubbliche
e competenze im-
prenditoriali, crean-
do un linguaggio co-
mune basato sui dati.
Dal canto suo, l’as-
sociazione di catego-
ria ha rimarcato
come “le imprese ab-
biano bisogno di co-
noscere le tendenze
per investire in modo
mirato”: il monito-
raggio offrirà dunque
agli esercenti stru-
menti per calibrare
orari, scorte, menù,

promozioni e prezzi,
allineandoli ai flussi
reali e alle aspettati-
ve della domanda
Il progetto si muove
in un’ottica di soste-
nibilità e qualità. Co-
noscere la stagionali-
tà permette di distri-
buire meglio i flussi
e prevenire criticità
nei periodi di mag-
giore affluenza, pro-
teggendo la vivibili-
tà per residenti e vi-
sitatori.
Allo stesso tempo, la
lettura delle prove-
nienze consentirà di
ideare comunicazio-
ni mirate per i mer-
cati più promettenti,
valorizzando le pe-
culiarità di Cannara -
dalla dimensione
umana dei suoi bor-
ghi alla rete di eventi
enogastronomici e
culturali - e propo-
nendo itinerari che
invitino a fermarsi un

giorno in più.
Sul fronte della pri-
vacy, la piattaforma
utilizzerà dati aggre-
gati e anonimizzati,
nel pieno rispetto
delle normative vi-
genti: ciò che interes-
sa non è il singolo
c o m p o r t a m e n t o ,
bensì la “traiettoria”
complessiva del turi-
smo locale.
Questo approccio
garantisce trasparen-
za, tutela delle perso-
ne e contemporane-
amente fornisce una
base solida per pro-
grammare politiche
efficaci.
L’iniziativa si inseri-
sce in una strategia
più ampia di promo-
zione territoriale che
punta a rendere la
città non solo più at-
trattiva, ma anche
più intelligente nelle
scelte.
L’amministrazione

intende collegare i ri-
sultati dell’analisi
con altre azioni: otti-
mizzazione della se-
gnaletica turistica,
rafforzamento dei
punti informativi,
supporto ai pacchet-
ti esperienziali pro-
posti dalle imprese,
coordinamento del
calendario eventi per
evitare sovrapposi-
zioni e sfruttare le si-
nergie tra centro sto-
rico, frazioni e aree
rurali.
Un’attenzione parti-
colare sarà dedicata
alla comunicazione.
Statistiche e dati,
presentati in forma
chiara e visuale, di-
venteranno contenu-
ti utili anche per rac-
contare la città: per-
ché si sceglie Canna-
ra? Quali esperienze
cercano le persone?
Quali sono le storie
che funzionano di

più?
Rispondere a queste
domande aiuterà la
comunità a ricono-
scere i propri punti di
forza e a trasformar-
li in narrazioni con-
divise, coerenti e ca-
paci di parlare ai di-
versi pubblici.
Infine, il progetto
punta a lasciare
un’eredità operativa:
una cultura del dato
che resti nel tempo e
continui ad alimenta-
re decisioni informa-
te, con benefici con-
creti per residenti,
imprese e visitatori.
In questa prospettiva,
l’analisi dei flussi
non è un esercizio
tecnico, ma un inve-
stimento collettivo
sul futuro della città,
per un turismo più
consapevole, equili-
brato e in sintonia
con l’identità di Can-
nara.

Nella foto il sindaco di Cannara Fabrizio Gareggia, l’assessore al Turismo Lucia Paoli,
il presidente di Epta Confcommercio Aldo Amoni, il tecnico di Confcommercio Tommaso Feliziani
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Si accendono le luci. Il teatro Excelsior torna
a brillare con la stagione 2025/2026

mune di Bettona.
Sei appuntamenti tra prosa, danza, comme-
dia musicale e monologhi daranno vita a
un cartellone ricco e variegato, pronto ad
accendere ancora una volta il sipario sul-
l’emozione.
Si parte sabato 29 novembre con Mathias
Martelli e il suo spettacolo Eretici, un viag-
gio ironico e profondo tra i pensieri ribelli
della storia.
Giovedì 11 dicembre sarà la volta di Dal-
la A alla Z, un’esperienza di danza firmata
da Astolfi & Zappalà, dove corpo e musi-
ca dialogano in armonia.
Martedì 20 gennaio andrà in scena Dei
figli, di e con Mario Perrotta, un monolo-
go intenso e toccante.
Mercoledì 18 febbraio, salirà sul palco
Pietro Giannini con La Trattoria calante,
una commedia dal sapore autentico e po-
polare.
Sabato 14 marzo sarà la volta della com-
pagnia Donati & Olesen con Buonanotte
brivido, spettacolo brillante e imprevedibile.
Martedì 21 aprile, chiuderà la stagione
Parlami d’amore - Quando la radio cantava
ai lati, con Mario Incudine e la regia di Fa-
bio Toni Strabelli, un omaggio musicale ai tempi
in cui le parole e le canzoni viaggiavano nell’etere.
Gli abbonamenti ai 6 spettacoli sono disponibili al
prezzo di 95 euro (con la possibilità di utilizzare
Carta del Docente, Carta Cultura Giovani e Carta
del Merito). Il rinnovo degli abbonamenti sarà
possibile da sabato 16 novembre, mentre i nuovi
abbonamenti potranno essere acquistati da sabato
22 novembre.
La biglietteria del Teatro Excelsior (piazza del Po-
polo 5, Passaggio di Bettona) sarà aperta sabato e
domenica dalle 15 alle 18; i biglietti singoli saran-

Nel 2022 il Teatro Excelsior di Betto-
na ha riaperto le sue porte proprio nell’an
non cui si è celebrato il centenario della

nascita di don Francesco Bianchi, lo storico parroco
di Passaggio di Bettona. Il legame tra questo luogo e
il suo fondatore è profondo e vivo, quasi il copione
di un racconto teatrale. È la storia di un uomo di
fede e di visione che, nel 1957, decise di scommet-
tere sulla cultura come motore di crescita per la sua
comunità. Mise a disposizione un suo terreno, fi-
nanziò di tasca propria i lavori e coinvolse le poche
attività locali in un progetto che avrebbe cambiato
per sempre il volto del paese.
Prima ancora della chiesa parrocchiale nacque così
il Cinema Teatro Excelsior: moderno, accogliente,
dotato delle tecnologie più all’avanguardia dell’epo-
ca, come la prima macchina Cinemascope. In poco
tempo diventò un punto di riferimento per genera-
zioni di bettonesi, un luogo di incontro e formazio-
ne. Ospitò i corsi serali della Telescuola, che grazie
alla televisione pubblica permisero a tanti giovani e
adulti di completare gli studi fino al diploma. Su quel
palco, negli anni, sono salite intere generazioni di
bambini e ragazzi che hanno imparato ad amare il
teatro e la cultura. L’amore per questo luogo ha fat-
tivamente mosso l’intera comunità al sostegno della
modernizzazione del teatro voluta da don Enrico
Rotati negli anni 2000, definendo l’aspetto attuale,
per conservarne la missione sociale e culturale indi-
cata da don Francesco.
Oggi, quell’eredità lungimirante continua a vivere.
Le luci del palco si riaccendono, e con esse lo spirito
di comunità che don Francesco aveva immaginato.
Il Teatro Excelsior torna a essere il cuore pulsante
della vita culturale del territorio, un bene condiviso
e un luogo di creatività e partecipazione. E proprio
in questa scia di rinascita e passione prende il via la
nuova stagione teatrale 2025–26, organizzata dal Te-
atro Stabile dell’Umbria in collaborazione con il Co-

no disponibili anche su ticketitalia.com.
«Siamo profondamente orgogliosi di questa nuo-
va stagione - dichiara il sindaco Valerio Bazzoffia
- perché il Teatro Excelsior non è soltanto un luo-
go fisico, ma un simbolo della nostra identità. Ogni
spettacolo che va in scena qui rappresenta un tas-
sello di una storia collettiva che continua a cre-
scere, un segno concreto del valore che Bettona
riconosce alla cultura come strumento di comuni-
tà e di futuro».

Informazioni/prenotazioni: 339 2395919 o
abbonamenti@teatrostabile.umbria.it.

di MICHELA GIUGLIETTI






